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Le associazioni si ricevono in Firenze
dalla Tipografia EREDI BOTTA, Via del

Castellaccio, no 20.
Nelle Provincie del Regno con vaglia

postale afrancato diretto alla detta Tipo-
grafia e dai principali Librai. - Fuori del
Regno, alle I)irezioni postali.
Le associazioni hanno principio col lo

d'ogni nese.

GHETTA UFFIELE
Il p zo delle o zioni ed incordoni
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82 44 I

Art. 4. Le Rappresentanze municipali incari-
PARTE UFFIOLE chetanno cinque probi elettori di presiedere il

combio dé coÉiane o di ciasetina delle sae

Relazione del Fresidente del Ûonsiglio e de¡ se¢oni.
Ministro di grazias gitastizia e det enig Essi satunnoecelti possibilmente fra i membri

a ß. M. iiRe intorno di plebiscito 4dlle Pro. del Consiglio comunale,idovepuesto esiste; no-
vincie Venete inetanne nelproprio eeno il presidente, e po-

SIRE
ranno faTdi SSSittere da ilk ÀgfetárÎ 006Ît0

' $•a i sq¾ënti.

ria cre

e
,ra 1 e aÏigeno dei me AeÍ peggio sì ceS-

dei popoli ansioái di dare älPitlea nazionale una P.psto si trovergne seimpre Presenti alla vois-

forma, chene assióurasse lo stolgimento, e fosde stone

alPEuropa una guarenligia di dine o di òiviltà. Artr5. Nei giortti stabiliti I votazione
I Vostri Padri avevano custodito spmþië,Pid- tuttiglkItällani delle dette þrd fatte óhe hanno

dipendenza d'Italiá, educato ciýihteite i opoli futigli gn gi soAo d liòiliäti =da a i
a loro commess2, datandoli ms2emä dim comutte, e non subitono condanna per

stroAugusto Geniid1'é li tWiitiilkil crimine, o perggttop truffadi spresentano per
mentre si faceva ca ioné d'Itália e Voi, Sife, dare il loro voto.

seguendo l'esemþio i Afi, an1Ëaste le òfme 4Bahiregioèdatoperssokeka scrutinio se-

del Padre, e foste form lèàldnaliterdtt½•e delg greto.
Sue promesse e inagnanfuo åbntinastore 8611¾ Art. 6. Ogni votante, dichiarando il proprio
Bua opera· nome e cognome, ooksegnera al presidente la
Queste virtù della Vostra stia e Ÿqqtie propria schedg.

meritarogo chglegýp¢eg24nyt ne,eeuptgnd y dithbio ititerno alla endadtidignibi-
1 sogge one strycr a pyle t lita l'4dhizio*ñol diritto di toto, il segio ,

scettro costituzinale11 egnoWtglig. oþqq 64 la delpphce notorietà, decide
Da qµel liioinego (Í itt ingzion ju co. colla scor£a dei rggistriceaAgrafici, fecendone

atit to, ma gen.jpòfè s†eh argpu tutta lha- muipne gel,verbaledentro questa decisione
ha. rouse m sogggippe rgypg ,te äonièrammasso reolamot .

nobilise della Pomsela, ppy gveva ‡a to B presidente lepo¤endo la àohedannelPtrfira
scia do erd' I raameaævoinontà di fakk adtst·byla uno'dei tomponenti il eeggfo o

Vostro Regno; confermando-pois e censkerando
näl sÿgtetafië,jl home iel d¾ate.

il suo voto con diciassette annidiresishenzee di A,rt. Ý.)Í ere amqueAel gíorno 21 l'urna
patimenti. sara,pubblicainente suggellata dai componenti il
La Nazione costituita considerò quindiMa Beggio,,izquali sono: responsabili della sua on-

Venemig perpedesimessardistirpeydilinguace stodia-edella>integriW,dei suggelli durante la
di sentimenti come parte mtegrante,di sè, e notte.

on ve ,Att.'8 In ambidne fliorni iÏ pesidentä eten-
di guerra fece sempre aperta la sua indeclina-

deta verbale dëllo actu inik
bile volontà di recqperarla. Art. . Chigso lo sorgtinio segreto del giorno
Oggi le cause per le quali la Neuezia viveva 22 le urne suggellate ed i verbali redatti a

separatasiAnaturgimente dallitalia sono venute termini dei precedenti articoli sarannoÀal pre-
a cessere , ed ella, è per essere restituita in sidenke e da diië aláieno dei memþri del segg.ito,
gre oi or y rno pregala M. V.«a voler aqqqxo,pagyti ga, pietyrA, nella sui giurisdí-I
consegtige ghp i egeti:siano chiamati a confer- zione è compr«so, ihoosaunege-consegnati sal l
matalalogo,y9)gggkper meço,dLplehisaito. qinetorepål quale insieme mon essi e pubblica-
il Goverge di N. sgiudios conveniente:di mate fa lo spoglio dei¾oti, tedigendone ker-

rendere ogeggig, agene in,questa, occasione, al bile.
principio onde s'informa il nostro diritto nazio- Art.10. Tutti gli Italiatti delle provincie libe-
nale. Tutte le altre pppolazioni del Regno d'I° i•ate c si trgvaspepp, o per ragioni di pubblioo
talia furono chiatgate prima o paa a ,questa so- . .

lenne mangestazioge, la quale :non potè com-
seruzio o per gya siasi altromotivo m qualun-

piersi nel 1848 se non imperfettamente dai Ve que parte adel Regno, potranno presentarsi al
neti; vi.farono chiamate, quantupque .avesserg pretore del mandamento nel quale dunoraneye
.in altra l'orma, la cui efficacia non si sarebbe dichiarare per iscritto la loro volontà suÌla l'on
potuta mettere in dubbio, espresso iloro voleri· mola indicata nell'art. I del presente (goreto.
Non sembra pertanto al Governo di V. M rt. 11, I pretpri che avesspro operate lo
e äi nefrasi b hi r a a d en spoiÈ gellg votazio¤p o .ricevate le dichiara-

altri popo i dellaTenikola e di proc amare an-
onipei 44si de4 44e x precedenti articoli, tras-

che una volta, nel modo più solenne e§ià indi. metteranno immediatamente i verbali da-loro

soutibile, quella italianità, ché nonostante lua. firmati, che constatano il risultato della vota-

ghe e durissime prove donfessarono sempre. zione, allà P¾sidenza dél trihµnale di apliëÍlo
Ad una Nazione nuova, e che non raccolse an- di Venetia. Gli altri at,ti sarppo eqqarvati

cora in tmo tutte le sue menibra, conviene più nell'archivio della pretura.
che alle altre di afermare in ogni modo ed in Art. 12. Nel giorno 27 di ottobre il Tribunale
ogar occasione 11 dirittó nuovo: il quale, sicco-
me le fu argomento del suo primo.costituitsi, di appèllo di Venezia, radatato in seduta pub-
così le sarà argqmento di cómpig blica, eseguirà lo spoglio generale dei ristiltati
Per questi mötiti i söttosoi·itti'hanno Ponog parziali, se lo trasmetterà unmediatamente af

di sottopoite älla angiista sanzió¼e di VÆ.11 Ministro della giustidiå'.
seguente dedrété, coF qüäl i"þepoli ota libefati Art 13. Le ihneio gema ti pgjäte
Cao z

gge o tra i ono co e i decád alle prNrë saranno ep 4,ppgii
parte de Regno d'Italia.

tate dalle preime yrbane pivili.
Ogihmamo chedl presente decreto,mugito del

Il numero 8286 dellawaecoidanufficiais ,deNe
a sigillo dello Statopsia inserito nella ragoolta di111

leggi e dei decre¢i def1kyngeontienefl segnante, ciale delle leggi edei decreti 841 egnóWitalia,
decreto: -

· mandândo a ñhiínqué Bjiditi di ieiratio e di
VIT1911iu EMANGELifit faflo oksetúare.

Tsa east!A Di Dio x#häidgóg ist.r,y WAmpHS .

RE D'ITALIA. Dato a Tormo, addìÆottobre1886.

Sulla proposta del Predente ,del Consiglio
dei Ministri Ministro dell3gtgen e del Ministro
Guardasigilli;
Abbiamo 4ecretate e dooretismo :
Art. 1, Ï cittadini, delle provincie italiane Ji-

berate dalFoccupaEiOne,800triaca 50BO COBTO-

cati,nei comisi nei giorni 21 e 22 úttobfe þ&di-
chiarare la loro volontà sulli fornibia vegne%to :

« Dichiariamo la nostra utiione l gegno Is

« talia sottoyil Governo monarplyico-cos¶gui
« signale del Ite, ttorio Expongela II e de'suoi
« successori. »

31 vago saak espressosper esaper solcol skezzo
disun bollettino manoscritto -o stampato. e

schede portapti altre dichiarazioni sono ágile
Ja-t; 2. Contemporanèamente 411e pubþ1eau

zione del presepte 'décreta le Itqpprepeatpise
municipalidelle suddette provincie indighepagno
Fora ed il luogo nel, quale sarà , aperto .lo potue
tinie; ecciterannostutti boittadini a rendere il
loro voto, e.darianno tutte ledtre disposisioni
convenienti pefchè'la siaatifestaitácfdel ogn'ras
gio nationale riesca lÌberi ¢¾lààgg.
Art. 3. Le Congregazionirannicipali hanno fa.

coltš di dividene il conmne in queFnumero' di se•
zioni che crederanno opportuno.
Le itdíge fucõltà appaterranno alle Giunto

mugicÿällö'T)gpátationi conuttalf déi comuni
divisuuþazÏJyj,pihe peptisjei·o piiißi pin-
gecpatopgjgti.

Vl'170RIO'BMANUEI .

IIIGABOLI.
BoheAtri,

igsmaamme

Ji,numero 3252 della raccolta fylciale delle
legggià i decreti dÃ egoo pontieneÃsegµent¢

AUGENIO PRINClPE DI SAVOPA-CARIGNANO
.Luogotenente Generale di Se iK.

31TTOIMO FRANUELE 11
FEB 6RASIA DI DIO E PER VOLONTA DBLL4;$AB31989

. In girtit,deWoutaräà Noi delágata,
Visto il Regio deoret# del attobre 1806,

n' 5286, ed einiconformità 'dbi grhihipii ddl me-
esimo otabiliti
Sentito il Consiglio1Ïei utipptri
Siillä proposta del Presidente delDopp glio e

del gpr<,1qsigilli miniat«o segretyio ,di ßtato
per gli afari diigraais e gingtizia eldei e lti;
Abbiamo decretato.e i decretiamo :

Art: If Per P aimaissibilità all'esefoldio del
voto pel plebiscito nelle provincie italiane libe-
mie,soono equiparati ai cittadini delleprovincië
stesse aventi gli anni 21, quelliskeynon avendo
oompiuta geelPetà, hanno petò÷fk%tó þart&del-
federcito azionale o deitofontäi·i llufhäte le
cánipagne per findipendenzà ú¾ionale.
Àkt. 2. Tutti i cittadini delle hege provimpie

egýggti per camespg¾tiegemango Amnigesi a
votare in quel comune.delle provincie atenge nel

quale dichiareranno di voler eneroitate il late
diritto divoto.
Ördiniamo che il þr & íÊr'$ tef$,

del sigillo dello Stato, sia insertio nellataccolta
uÉiSiaÌe ASÌle leggi e agi Wecreti del Ëe o AT-
talia, mandando a chiunque spetti di.osservailo
e di farlo osservare.
Data inJirenze, addì 13 ottobre 1886.

EUGENIO DI SAVOJA.
B. Ricasor.I.
BORGATTI.

4eggi e ket deorebideLRegno codieheilfeguente

PER GRAEIADIDIOB PER VOLONTÀ DELLA NA

RE LTSIR

än virtà¾elltanterità a Noi delegata
Bentito'itOehbiglio det ininigtg
3ttil;ajitgesta'dtilpiesidente Ë(1 ousiglio,
pinisgu glinterno;
Abbiamogeorgtyto e <lecretiamo :

Art. 1. S'intendono esteni e verranno imme-
Milatamente resi pubblici dai rispettivi etimmis-
sarii 4el3Reda guei feWitorii 48114 prbŸitteindi

promulgagirper tutte le provincie ifaliane libe-
rateysll½occupazione austriaca e pubblicati
tieÉ **e#VUfßeialet

1 Megi ecreto opgallico del 18 higlio
p, p., no 8964
20 Ìl Re ii a crÃ¶o Ëel liluglip 3065, che

determina la formola per ,l'antitolazione delle
leggi e stäbilisee le norme iper 3a pubblicazione
ed attuazionedi esse;
8 Il Regio ilderëto del f811tgliopp., 110 3ð88,
he ptibbliog lo Stattito 461 11egn
f11 Èegio decreto el 25 itigÏio pg., n° 4089,

thersholisce Appucerget¡o e le leggi pubblicate
per ladua arttaamione e. richiama in vig,orede
posiátenti;
S•11'Regio torvte418129%tglio p?p., ti' þ090,

che pubblica la leggk%ñlla ioyþ¾ès§ione Belle
OdtporadoniWligge e.sulP asse ecclesiastico
;giil gggelamento relskiso ;
60IlRegio deegeto:4elr114ggsto p. p., n° 3110,

che estende il corso -formato dei higlietti della
llanea Nazionale;

70 II,Begio decre&o del 1•agostosp. p.,n 3111,
che.pubblica la legge di pubblica sicuressandel
0 tearzo 1865, e'dìVle'norme per la sua attua-

20 Illkdegreto del 10 agosto p. p., n•3130,
he pubblim Je dispogizioni relative alla ele-

iône e costituzio.ne:Relle autorità,comqnpli.
8° 11 B. decreto dql 1°4898¾9 P. P., 3138,

the afâda la vigilanza:e la isppsione della istru-
ione,pgitpa la y direttori.acolastici proyinciali
e dietnethvali.

.

40ll R. decretødel1414gopto;p, p., n° 3158,
chersholisce,1a gerapetensa gpeciale del tribu-
agle di V44egppi reati.d'indole politica.

Irg. depr¢,p del 71A agosto p. p., a 3167,
he pubblica le Jeggievigenti nel Regno xelative
at telegrafi. .

6 4 JL decreto del l' isettembre p. p., n°

320¾ehe dà facoltà ai egamissarii del Re di
abbeenjare i.termini pel compimepto ßplle ope-
razioni.eletterglisedraspministratite.

• Il R,.degreto 4el 12 settembre p. p., n°

20ß,,ehelsestituisco Ja, Oppgregaziont2707
ciali,alla centrale nelle attribuzioni di appro-
vare i conti preventivia copsuptivi delle città
Regie e di quelli aventi una.9pagregpaiope mu-
nicipale.
Tali decreti pyrguno gjgapp, pelle dette pro-

viamiedal giorno successivo alla pubblicazione
del presente decreto
Ari.%. Cal'aithazione del pfesente decreto

c$sa la lempÑÄeaSáágazione amministra-
tiva e finanziaria del distretto di Cologna alla
rovinciaÀi a bilita col R. decreto 8

agosto p. p., n 31 , e cega pure 11 provvisorio
incarico affidato ai commissarii del Re a Ro-

vigo, a Padova, a Treviso e ad Udine coi Regi
decreti del 28 luglio, 4, 10 a 25-agosto p. p.
rium 3125; 3036 8187p3166 e-8189, di ammi-
nistrare rispettivamente i distretti mantovani,
quelli di Dolo, di Mirano con Noale, di Mestre,
di San Donà e di Portogruano se della iparte li-
¾era di Chioggia.
I commissarii del Re suddetti trasmetteranno

immediatamente ai.commissarii del Re compe-
tenti gli atti relativi.agliaffariideidistretti suin-
dicati, curando che la trattamiana di essi non

sofra ritardo.
Art. 4. La luogotenenza lombardo-veneta è

Alliesercizio delle uttrihanioni alla mq4esima
spettanti provvede l'art 13 del IL. decreto 18
Inglio.pop.,inum. 3964.
Agli ufficii speciali costituiti presso la luogo-

Aenenza ed agli affari pendenti presso la mede-
sima provvedono le disposizioni seguenti.
Art. 5. La Commissione sanitaria.permanente

è mantenuta come corpo consultivo.
ILeommissatio del lie in Venezia: la convoca

8 Il Rygio deci•ëto. de1 2i lupiogy,n' 3¾2,
che stabilisce il ragguaglio delle monete d'oyo;
allargento edi bronzo del I¾gno a quelle, dpl-
FImpero austriaco;
9•11Regio decreto del l' agostop.>,r BU5¡

che=fissa a verit' uti anni P éý c4 delP età m4g.
glore ;
10 Il Regio deneto del t agosto p p., n•3126,

che ptabilgce l'eguaglianza di i¡ytti i cittgdini
in Jaania alla legge sensatiguardo al enito che

professano ;
11. Il Regio deersto del4 agostospepgno 3127,

chopubbiioadedisposizionissigentiinel Regno
relative al pladitoeglPexequatur, e le disposi-

)2.411þ.þpretoßgl 1° 0894¾P· P•ag 3128;
che pubblic&þeleggiM ángolainenti relativi
alPiatitµzigge dellaiGnandig blezionale
18.11Regio deeneto 8 agostoip. pn 8161,

che abolisce lappenardel bastone eadelle verghe;
14. Il Regio debrete 11 agosto p. p., a $149,

che pubblîá il regolamento jer P attuazigne
della legge sulla pybþ\igg sicurgsp;
15.11Regío geprego del Ragosto p. p,, nu-

mero:316ß, che.pubblica le leggiisulla.stampa
vigerdiaelÆegno;
46.uRRegioideoreto dela25-agosto p. p., nu-

mero 3182, che abroga alcifne disposizioni rela-
tive alla delazione rifenzione d'armi;
11.'Ilftegio'decreto déf 25 agosto p. p., nu-

mero 3185, c'he determina le attribuzioni del Mi-
aisherosi&agrianitarmla honutareih;
18. Il Regio deemto'del 5 settembre p. p., nu-

mero .8207eabeapubbliaa>ßnunorme vigenti nel
egno relativasaißid adegap.

ella presiede, ed la sua noe uno dei membri
della Commissione atessa<4a 191 aq1aigato.
Essa dà il suo savviso ai commissarii del ]le

ediaiRiitisteri segli afFAri che sono delgaydati
alla rispettiva loro competenza, ai terpini del-
Particolo,precedente.
.

Art. ß.Xpure Iganhenuta la seziope eenipo•
scientifica cpstitµita,pressp)a lupgotenegza.
Essoasume il titolo di pfficio centrale delle

pubbliche costryzioni in Venezia, e dipende im-
nediatamente dal Miniatyp,deilavoripubblici.
Art. 7. Gliegttualigembri della Commissione

per l'allodialimpiope dei (eudi cessano . dell'uf-
icio.
La Commissione stessa però mantenuta e

sarà ricolppogía a jrmim delle leggi vigenti,
sotto la presdenza del co sario del Re in
Venezia.
År 8. I ign,e;Ìa e Ãotto la sorveglianza di

quel commissario del Re, rimane un ufficio di
strplgi.oper la istruttoria degli affari che si tro-
veranno pendenti negliufficii della luogotenenza
lámbardo•venéta riel.giorno della attuazione del
prebente decreto.
Queshi afiggi sagaspo trapapessi ai rispettivi

Ministoriseegg4o leþro gprppetpze e dai me-
desimi decisi.
Art. 9 La girgione & pplisia repidente in

Gli ufficii di pubblica sicurezza sogo oydinati
a termini dRlla legge 20 myrço 1865, n' 2248,
pybþlicata ylle pgagneie vegete col R. decreto
1° agosto p. p., n' 3111.
La trattazione degli.affari pendenti presso la

suddetta direzione di polizia è affidata-alla Que-
stutä di Venèsia.

pendenti presso la Congregazione centrale al-
l'epoca dell'attuazione del presente decreto, e
titsmetterli col suo voto al bonsiglio di Stato
per la decisione.
Art. 12. Ogni altra attribuzione di ordine am-

ministrativo spettante alla Congregazione cen-,
trale Lombardo-Wueta è demandata alle Con-
gregazioni provinciali.
Art. 13. I membri dellaanddetta Commissione

avranno diritto ad unamedaglia di presenza di
lire 15 al giorno, oltre al rimborso delle spese
effettive di vigggiopei niembri residenti fuoridi
Venezia.
Art. 14.] consiglieri di .luogotenenza, i cpn-

siglieri di polizia ed i coinmissarii superiori di
polizia cessano da ogni ufficio.
A quelli però fra essi che non ne fossero pri-

Natispermotivi personali nei sensi,delP art. 4 del
R.,depr4to 18 luglio p. p., n° 3064, è tempora-
mamentopopcego yn assegno di un tprzo del-
y ultiago stipeydio, se hanno un qqqpip iningre
4egli,apui dieci,,e di una metà se lo hannomag-
.grote.
Questa dispogizione è ,applicabile altresì

.delqgeAi a viep delegati provinciali contempig i
gen' art. 20 del R. decreto 1ß luglio suddetto.
E assegno temporaneo decorre a favore dei

4ptii (pazio¤Arii dal 4.el mese successivo a
qµello nel quale hanno cessato da ogniußeig
Art. 15. Salva la (Acoltà della sospensione e

della rimozione prevista dalP art. 4 del R. de-
creto 18 luglio p,p., n•3064, e salveledisposizioni
del R. decreto 19 luglio, n° 3065, e del presente
Àecreþo, tutti gli altri impiegati sì d'ordine che
di concetto addetti alla luogotenenza, alla Con-
geqgazione e ntrale ed alla direzione di polizia
sono posti a digposizione del.commissario del

Ile in Vegezia, coll' attuale loro stipendio, per
atersepegellatyattazionedegliaffarimenzionati
sei precedenti,articoli, e negli algiufaci dal
3pedesimo dipendenti.
La stessa disposizione è applicabile agli im-

piegati degli uffici soppressi col R. decreto Ï8
Aqglio suddetto, o non contemplati nel prece-
dente articolo, i quali riiggono a disposizione
ei rispettivi.commiqqayii del Be.
Artag..Sono .copspevati çolf attuale ording-
estose, collasriapettiya colupetepza:
lo La gefettop dege Finapze ed uffici an-

nessi o dipendyti goge delegazione per le Fi-
paine venete;

20 14 procuya gi finanza;
3°La goataWJità di Stato;
4;Ãa Direzipne apl censo;
5· La Direzione della Zecca;
.0• þa Direzione del Lotto
7• L'Ispettorato dellä Fabbrica dei tabacchi.
Questi uffici sono posti Äla immediata di-

pendenza del Ministpro delle finanze e corri-

spondono'con lui direttamente, e rieikoki pre-
scritti dalle vigenti leggi.
grt. 17. I;a Direzione delle Poste residente

in Venezia è conservata.
Essa è messa alla immediata dipendenza del

Ministero dei lavori pubblici e'corrisponde con
esso direttamente.
Art. 1& L' Ispettorato dei telegrafi è sop-

presso.
L'yministrazione dei telegrafi è regolata a

norma dei decreti organici pubblicati col R. de-
creto 15 agpsto p. p., n° 3167.
Art. 19. L'ufficio centrale di portõ e sanità
grittiga in Venezia conserva provvisoriamente
l'a tung ordinamento e dipende dal Ministere
délla inarina. Per quanto concerne la sanità
marittima però dipende dal Ministero dell'in-
terno.
Art. 20. L'Istituto di scienze lettere ed arti

e l'Accademia di belle arti residenti in Venezia
dipendono dal Ministero dell'istruzione pub-
blica. Essi però corrisponderanno col detto Mi-
nistero per mezzo del commissario del Re.
Art. 21. L'Archivio Generale del Regno Lom-

bardo-Veneto, e l'Archivio giudiziario di Man-
tova sono mantenuti. Essi corrisponderanno
coi Ministeri dai quali dipendono per mezzo del
rispettivo commissario del Ro.
Art. 22. È pure mantenuto il Capitanato

montanistico di Belluno
, e dipende da quel

commissario del Re.

Tali decreti avaanno.wigere nelle dette pro-
vincia dalogiornossaccessivo Jallampubblicazione
del presente decreto, ad eccezione del R. de-

cgjo del 1° pgosto, no 3135, relativo alla mag-
giore età, pel g¾le decorre'rgure dalla pubbli-
cazione ¢el presentè decreto il, terpine,¢i tre
esi fisagto per la,pua attypione.
Art. 2. S'intenderanno pure estesi e verranno

immediatamente resi pubblici nei territorii men-
zionati nelPart. l', i seguenti RR. decreti già
prpmulgati per le prqvincie venete e pubblicati
nella Gazzattä Ujiciaje, e cioè :

1611 S. deonto 19 luglio p. p., no M67, ri-
guardante gli impiegati.delle provincie venete
che avessero.seguitafar;na‡aanstriaca o si fop-
sexo allonapati dalla residean all'avvicinarsi
deltesercito ansionale.

Art.10. LaCongregazionscentrale Lombardo-
Veneta è sciolta.
I deputatialla Congregazione centrale cespuo

immediatamente dal lo.ro ufficio.
Art, 11..Una Go;nmissione.centrale pomposta

di sei.membriëno.minati dal.Re sopra proposta
del ministro delf interno è istituita in.Venezia
e presieduta da quel commissario del Re col-

l'incarico: ,

l' di amministrare il fondo del <lominio, se-
condo le attribuzioni e colle modalità stabilite

per laCongregazÌone centrale Lombardo Veneta
dal § 1 della ordinanza imperiale 2 novem-

bre 1866¢ 405 e dat no adelf ordinanza impe-
riale 31 maggio -1860;
2• di.ietruireatutti.gli afari contemplati dal-

n1Lart. 16.del deareto n 8064 che,sintrqvassero

Art. µ3. Una . Commissionenomipata per,de-
creto Reale è inçaricata di studiare e,di riferire
411a parificazione dei gradi degPimpiegati degli
gffici centrali residenti in Venezia, ed in .pprti-
colar modo di quelli addetti agliuffici soppressi,
coi gryli angloghi degli impiegati delle altre
provincie delþegno, e di proporne la distribu-
zione e Papplicazione ai diversi Ministeri ed agli
uffici dai medesimi dipendenti, secondo la na-

tura delle funzioni sosteggte e degli affari trat-
tati negli uffici attuali.
Art. 24. Nulla è innovato per quanto riguar-

da Pamministrazione e la sorveglianza delle
carceri giudiziarie e delle carceri di pena.
Esse continueranno a corrispondere cogli uf-

fici.superiorie coi Ministeri dai quali dipendono,
,4econdo le leggi vigenti nel Veneto ¡ e tale oor•
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r:spondenza si terrà per mezzo dei convo sari '

del Re.
Art. 25. La facoltà di sospendere a:tHuicio

e dallo stipendia, attribuita ei connui-sati del
Re colParticolo 4 del 1: decado 18 lu La pp ,

n' 3064, è limitata agli i o ati aaL tti gli
ufSci dai medes ni isonielists een ipend ti.

Per tutti gli altri ::npieg ati tale f rea:tä n ii-

serTata ei nim teri dai quali ceirispettiva-
taente tFpendono.
Art. 26. Il presetzte decreto avrà vigore col

giorno successivo alla sua pubblicazione.
Ordminua che il promote deoro, inunito del

sigillo dello Stato,°ssa inerto n lla raccolta uf-
ficiale delle leggi e det e ereti del liegno d'l-
talia, mamiendo a chiunque spettt d: o orvarlo
e th farlo esservare.
Dato a Firenze, adai 10 ottobre 1866.

EUGENIO DI SAVOJA.

Ricasou.

Il numero 3251 della raccolta ußiciale delle
leggi e dei decreti delRegno contiene il seg¾CNiß
deerdo :

EUGENIO PRINCIPE DI SAVítlA-CARIGNANO
Laeretenente Generale di 8. I.

41Titulu EstANOk.LK H

esa aum na me s rum vor.osva ear.u sastoim

BE D'iTALIA
In virtù dell'autorità a Noi delegata,
Sentito i' Consigl:o dei ministri;
Visti i Iteali decreti 19 uglio p. p. n• 3066 e

12 5ettembre p. p., n•3190;
Bulla proposta del Nostro Guardasigilli mini-

stro segretario di Stato per gli affari di grazia
e giustizia e dei culti;
Abbiamo ordina:o ed ord:niame:
Art. 1. Il Trittuaale di appello residente in

Venezia, i Tribunali provinciali di Venezia, di
Verona e di Mantova e la preture comprese nei
rispettivi territori giurisdizionali ora liberati
dalla occupazioso austriaca continuano ad eser-
citare le loro funzioni secondo le leggi vigenti,
e nei limiti delle ordinarie giurisdizioni territo-
riali; salve le disposizioni del presente decreto.
Art. 2. Coll'attuazione del presente decreto

tessa la temporanea aggregarione nei rapporti
giudiziarii dei distretti mantovani di Gonzaga,
Revere e Sernude al tribunale provinciale di Ro-
Tigo, e del distretto di Cologna at tribunale di
Vicenza, stabilite colle disposiziom dell'art. 1
del IL decreto 10 luglio n•8066 e de18.decreto
8 agosto p. p., n° 3134.
Art. 3. Gli affari penali e gli affari civili di

gimisdizione volontaria e contenziosa che al-
repeca sumdicata, e per effetto della suddetta
temporanea aggregazione si trovassero pendenti
presso i tribunali provinciah d1Rovigo e di Vi-
cenza, saranno trasmessi nello stato in cui si
trovano, a cura degli stessi tribunali e dandone
eentensporanen avviso alle parti, at tribunale

oompetente, secondo la preesistente circoscri-
zivue territoriale sichiamata in vigore.
Le stesse disposizioni sono apphenbili alle

appellazioni pendenti davanti ai tribunali di
Rovigo e di Vicenza n.lle controversie per la
formazione delle liste elettoralt ammimstrative
e nelle cause per disdette di finita locazione,
alle quali si nferiscono i Reali decreti I e 12
settembre p. p., n. 3168, e 3196.
Art. 4. Coll'attuazione del presente decreto

rimane abrogato l'art. 2• del R. decreto 19 la-
Inglio p. p., n° 3066, ed i tribunali e gli ufdci
giudiziari, gli uiticii ipotecari e gi Ãrchivi fio-
tarili delle provincie di ÝeneziÀ á di Allintova
corrispondono direttniente coi tiilinnsli uge-
rio i e coi dicasteli centrali sedondo lá noame

ordinarie.
Art. 5. Col giorno 30 novembre p. v. gesãsli

gospensione deite rmini per la rinÀovaz oriidèlli
ipoteche stabilita rispettivamente dolle disposi-
onidell'vrt.5 de) R. decreto lÑlklio,ritimerd

8000, e dalla risoluzionèdel WiníAero austiixco
pubblicata colla circolare 22 liiglio p. p., nu-
mero 13203 dalTribunale di aþpelfo di Venezia.
Art. 6. Neiseno del tribünaie di appello di

Venezia è provvisoriamenteistituitauna Seiforld
i terza istanza avente giurisdiàidhisal territo-
rio delle provincie della Ýenediti e di lifalliova,
per h cognizionè degli affati tÎj compeltúÃtì
delÌa Supierna Corte di giustizia fidora sedete
få Vienna.
Tale sezione è có$pdatã $1 fÏ p%sidènte é

<1i sei cotsiglieri d stinafi per decretó Heale, col-
Ì'attuale grado e stipendió.
Le funzioni di presidente sono sostenute dal

ýresidente del tribuñale di ½pólÍo di Verária.
Le attribuzioni di sgreteria ed i lavori d'or-

cÍine sono afiLlati ai segreiårli el all'ufficio
<Í'ordine pásso (1Gibliaale d'appello, con queÌ1ë
specialf norriie che saranno deteribinatedalpro

Art. 7. Per la validitã delle deliberazioni di
terzliibianZA $ TÎCLÌ€Sin il Ì1(ilheto di sette giu-
21ei, compreso il þresidente.
Nel caso di impedimènto di alcuno di essi, e

nei clisiin cui, i tärinini delle leggi vigetti, fosse
Tiehiesta per la validità delle delibers:rorri un
numero maggiore di sette giódici, il presidente
de t nerà a completarlo alcuno dei giudici del
tribunale <ii appello che non abbis preso parte
Mel giwlizio di seconda istanza.
Art. 8. Nelle materie civili saranno giudicati

iti neondo grado di gfärisdizione dai tribunali
préviticiali:
I• Le cá¤se per turbsto possesso, trattate
lie preture urbane e f>resi colle norme stabi-

lite dalla sovrana risoluzionedel22 giugno 1825;
2' Le ccatroversie decise pure dalle preture

urbane e foresi e relative a disdette di finita lo-

cazione, regolate dalla patente sovrana del 17

lóglio 1837.
Nelle mate le penali saranno giudicati dai

tribunali provinciali i processi per contravven•
sinne trattati dedle pretare:
A.t.9. Ga añaxi menticiati nel precedente

articolo che all'attuazione de l presente decreto

si trovosmo pendenti presso il tribunaledi ap•
pello di Venezia, saranno trasmessin-Itostatoia
cui si trovano, a cura del tribunale stesso e dan·
done avviso alle parti, ai tribunah provinciali
cow tenti per l'alteriore continuazionedelgiu.
zio, i te u.for m tã al:e disposizioni del presente
dwereto
A: t. 10. N lla trattazione e decisione deglisf-

firi menzionati nei pree:lentiarticoliitribunali
prmiv<i di segonne le norme di procedura sta-
biFta per il tribunale di appello.
Il gin z:o di terza istanza o revisione, in

quanto è ammissibile a termini delle leggi vi-
genti, spetta alla sezione di terza istanza.
As t. 11 Le decisioni che pervenissero dalla

Corte Suprema di ginstizia in Vienna concer-

nenti affari relativi alle provincie della Venezia
e da blantava e portanti la data posteriore al
20 luglio 1866, saranno di messun effetto e non

verranno comunicate alle parti. La Sezione di
terza istanza conoscerà <li tali affari e pronun-
zierå su di essi il suo rindizio.
Art. 12. Le decieioni del tribunale di appello

di Venezia concernenti affari decisi dai tribunali
provinciali di Rovigo, di Padova, di Vicenza, di
Treviso, di Udine e di Belluno, dalle preture
comprese nel territorio giurisdizionale dei tri-
bunali stessi, nonchè dalle preture di Revere,
Sermide, Gonzaga, Cologna, Dolo, Metre, Mi-
rano, Portogruaro e San De e portanti la
data posteriore al 20 L inglio 1866, saranno di
nissun effet.iS, e non verranno comunicate alle
parti. 11 tribunale di appello sottoporràannovo
esame tuli aff tri e pronuneierà il suo giudizio.
Art. 13. Il presente decreto avrà vigore nel

giorno successivo alla sua pubblicazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Itegno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, ad i 13 ottobre 1866.

EUGENIO Di SATUJA,
Bonomr.

Il numero $289 della raccolta afficiale delle
leggie dei Jeefdì ãel ltegno con‡iene il seguente
decreto:

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOIA-CARIGNINO
Laegetenente Generale di S. X.

VITTORIO EMANUKLh 11

PRP eBallA Di Dtq B PER VOLONTA DBLLA MAEIOBB

BE D'ITALIA

In virtù dell¾utoritil a Noi delegata,
Visto il decreto del commissario straordinario

dell'Umbria del 29 settembre 1859, col quale
fu instituita in quella província una Commis-
sicne di belle arti;
Considerando che essä non corrisponde ai bi-

segni presenti;
Sulla proposizione del Neitro ministro degré-

tario di Stato per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Deputazione diBelle arti dell'Um-

bna ò scinita.
Àrt. 2. È instituita id Perugia è per vegliare

su tutta la provincia deFUmbria una Cortunia-
sione consultiva conservatrice di belle arti, di•

pendente dal Ministero dellapubblica istrazione,
e presieduta dal prefatto dell'Umbria.]
Art. Š. La Commissióne si dividera in tre ge-

zioni una di ¡iiffdB è scultura, una di architet-

tura, ed una di kieb'ogià ed erudizione sto-

rico rßatl¢a.
Ëri. i. Clasonbiàëziotie'estâ composta dit1W

consultai, üàWetettb dhŸMhfi@tWo di'ptillblies
isuniißrie" áull§'filðpósfirdblpréfetto'dell'Um-
bria, tin iltro' dål CoñLiglici pitwîneiale, al if
teizo dalfÅcésdefiik profiliciale di Belle n'rtiNii'
Perugia.
k(. 5. Il regoÍatieto get14Cothutialdne

consáltiid di belle artîdeltapttviatigdfFirenze;
ipþrovato con Nóstrò dhei'êt¥ 7 giugnoy p.,
nu 2!)Ùž, ð applicità af:A Comúlisikone'AtlIGin'
bria, e€¿etfo quitta it ei dikpbne délt'ilipptiore
e det â Fëtafitv, i (piltlf trificialinoWfinfed e

ástegnáti illa CotòWe 1694 diñ¾ft
Ordiniamo che il pres" te decreto, munito Kei

sigalo delÌo f..sd, sÍã (àúer(à fiëfhi facãolta
afficiól••, ig¶e legg e del Jeereti del llegnó J'I-
tiliía, mandandó Ñ cilidnque spellidi óbiérnirfd
e di farlo osservare.
lîàtà à Firédze, àòði lú ñeffèiftbré 1866.

L'(füßÑtu 01 SXtblá.

Con decreti in data del 13 ottobre 186Ò
S. A. R. il Principe Luogotenentehanoininato:
A commissario del Re per la provincia di Ve-

mezia, il conte Giuseppe Pasolini, senat6re del

Regno ;
A commissario del Re per la provincia di Vø-

tona, il duca Giulio Benso della Verdern, tena-
tdre del Regno;
A conduissario del Re per la provincia di

M utova, il colonnello Eurieu Guicciardi, depu-
tato al Parlamento.

S. R, di suo moto proprio, con decreto in
data 8 ottobre 1866, si è degnata nominarenel-
POrdine de' Ss. Madfizio e Laír.are :

A commendatore:
De Biler car. Fiancesco, governatofedelReal

Palazzo di Moncal16ti.

S. A. R. il Luogotenente Generale del Ro, so-
pra proposta del ministro dellamarina, ha fatto
le seguenti dispoemom:

Con decreti 3 ottobre 1860:
Aymar cav. Francesço, direttore capo divi-

sione di 1• classe nel Ministero della marina, è
collocato in disponibilità petridazione di ruolo
organico a datale dal I•settembre 1866;
Porchetto Carlo, applicato di 4• classe nel

Ministero della matins, in aspettativapermotivi
di famiglia, à richiamato in attività di servizio
a datare dal 1• ottobre 1866.

.

Con decreß 10 ottobre fšGd:
Di Broechetii barone Enrico; contríammira-

glio nello stato maggiore generale della Regia
marina, à tominno presidente della Commis-
sione amminísfrat va manttima nelle provincie
Venete;
Cerruti comm. CarÌnr espitano di vascello di

1• classe nello (tato maggiore della Regia ma-
rina, nominato membro della Commissione
st6ne; ;y
Zambelli day. Vit oria, id. id di2'id. id., id;
Fincati car. Lwgi, id. di fregata di l' classe

id, id
,
i1.

Ore: go márchese Paolo, id. id. id. ial. id., id.;
Fauché car. G,o. Battista, capitano di porto

di 1• classe, id ;
Migone car. Seba•tiano, commissario di 1'cl.

mel corpo di columissariato di marina, id ;
Masdra car. GiHiano, ingegnere navale di 1·

classe nel corpo del Genio navale, id.;
Lajodice dott RafLele, medico di fregata di

1• classe nèl èorposanfiario únlitare marittimo,
idem;
Chiavacci Annibale, ingegnere nel corpo del

Genio civile, id.
Tuling Gustavo, luogotenente di va4cello di

1* classe nello statomaggioregenerale dellaRe-
gia diarios, id.•
Denti car. Giuseppe, id id. id., nothinato ee•

gretario della Commissione stessa.

PMil'E A01 WPitluE
INTERNO

MINIŠTERG ÚELL'ISTRÚZIONE PUBBLICA.
In esecuzione di quanto prescrive il Regio

decreto 5 selfembre ultimo sono aperti i con-
corsi ai sei sussidii andai di lire 1,200, ciascuno
da conferirsi a giovani i quali vogliano perfe-
zionarsi negli studi presso istituti superiori na-
zionali.
I concorèi äliianno luogo:
a) Nella Unikersità di Èologna, per un aussi-

dio assenatoþrglistudidifilosofiae filologia;
b) Nella Umversità di Napoli, per un sussidio

assegnato per gli studi di scienze naturali;
e) Nella Università di Palermo, per un sussi-

dio assegnato per gli studidiscienzefisiche, na-
turali e matematiche;
d) Nella Università di Pavia, per un sussidio

assegnato per gli studi di giurisprudenza;
è) Nella Universitå di Pisa ñerun sussidio as-

segnato per gli studi di matematica;
f) NellaUniversità di Tórino, perun sussidio

assegnato per gli studi di medicma e chirurgia.
I concorsi sono per esami o per titoli.
Per essere ammessi al concorso gli aspiranti

debbono provare di aver compiuto gli studi in
una Università od Istituto speciale superiore,
da non piik di (piattrò náni.
Non sono ammesse come titoli di concorso

le diesertazioni non stampate.
Le domande di ammessione al concorso ed i

recapiti dovranno pre6entarsi non pin tardi nel
3l ottobre corrente al rettore della Università
presso la quale ciascuno aspirante concorre In
queste domande sarà indicato il luogo ove l'n-
spirante preferirebbe di atidare petattendere ai
suoi studi.
I giorni degli esami saranno stabiliti dai ret-

tori, i quali ne daranno avviso mediante affisso
nell'atrio dell'Universita, ed anche col mezzo
della Gars. Ufßeiale della rispettiva provincia.
Firenze, addi 12 ottobre 1866.

Pel tainistro: Nuou.

MINISTERODIAGRICOLTUllA,INDUSTRIA
E COMMERCIO.

(Divisione Commercio. - Sezione 1).
Allo di trasferisiento diprivativa indtisf¾ale.
Èer efetto di privati cons'enzione del à 20

giugdo 1866 la Societa degli olii nainerali, rhp-
presentata dal signor Piccino Filippodimorante
a Torino, via Milado, n• A,4alla qualg aþpar-
tiene la privativajugustriale rilsseiatwil 18 feb-
brago 1864, vol. 4•n•154, al signor Barry PietroGedeone per un trovato il cm titolg è:Fouveaµ
procédéde préparation des Aföles thoŸnirap Èe
pétr'ole«de dieb'au dutNs#RAuftsþf th dé-
«srent, ha ceduto e tatsferito 411a dittgetfer
Fornasari e Compagnia stabilita n Torino, alliebarriera di Nizza, ,tuttii suoi diritti derivanti
dalla prikativa fg a ciò mediante somma
convenu(•, Agile parti.'t,a dotddšda dí Ga2fBliento venne ricevotW
dalla prefettura di Torino e registrataaf YoL 74
n' 811.

Firenze, addì 14 ottobre 1866.
11direuore espo deka dividians' del coomarbie

Mansvin.

iflÑl$TERUDELillŠTRD2fDKE PÛBBLICA
CBhcöhW affŒéiziledia di SotattiEa dea

R. Uniõeaffadi Euport
A n6tma degifeticoli 13. 14, 15, 14, 17 d 18

della legge 16 febbrafo' 1861 snUs istrhiode
superiore nelle provincie napoletane, è aperto
il concorso per la nomina del professore di bo-
tanica e direttoie dell'orto botaulco nella R.
Università di Napoli.
Esfio dvrit liinga tielÚUniversitä predetta.
Gli Asþitenti formado p14úëntère le loro d6-

Irande e i loro titoli nelle forme tolate dalte
discipline vigenti, a guestoMinistero della pub-
bFea istruzione entro tutto il mese di dicembre
del corrente anno.
Firenze, 22 agosto 1866.

Il Èireuore çapo della divisione 3.
S. Garri.

ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1807
A PARIGI.

Commissione Reale Italiana.
Espositori italiani - Domande d'ammissione,

nonettino N' 8.
Dal giorno 11 al 17 ottobre pervenne alla

Commissione Reale il seguente numero di do-
Inande:
Dalla Aotto-dommissione di Cremona N• à
Dalla 88tto-Commiégidne di Siena

. » 10
Dalla Sotto-Comruissione di Milano

.
» 9

Dalla SotWCommissione di For11.
. » 8

Totale
. . - - -

. . N• W
Totale precedente . . . » 20

In compleasb. . .
. .

N• ð$

DIRElleNE GENERALE DEL DEBITO PilBBLICO
DIE. BE6EO D'ITALIA.

.
(Primapubblicazione.)

Enl Gran Libro del Debito Pubblies, eerdeli,
dato 6 Op, trovansi isoritte due rendite, di cui

ung di lire 21,25Œa favoré di IVAlbert de Loÿ-
nes Paolina Ortensia fir D'Albert, e faltra di
L. 1,620 a favore di D'Albert Ortensia Paolina
fu Luigi Giusepp6 Carlo Annibale, domiciliata
in Napoli.
Gli aventi dritto alla successione di D'Albert

de Luynes Paolina Ortensia vedova del duca
Mmeo GiovanaiDeMontmorency fu Luigi Giu-
sey Carlo D'Albert duca di Luyaes e di Che-
vreuse, allegando lidentitå della persona della
medesima con quella indicata ne11q .aumenzio-
nate due iscrizioni, chiedono la traslazione de lle
relative rendite.
Si diffida perciò cÍliunque possa avervi inte-

res e che, trascorsoun mese dalla pubblicazione
del presente avviso, ovo non intervengang oppo,
sizioni, sarà operata la chiesta traslazione.
Torino, li 5 ottobre 1866.

Per il direttore generale
f.'upenore generale: R. d'KOgszo.

DIRRIONE (0BPARENTALE DiL TiB0lt0
IN FIRENir. ·

Dinanzi la 10 pretura di Fimre; catnpagna,
il pensionario Itazzanelli &bastiano, g=& EOÎ-
dato, ha dichiarato d'avere smarrito il proprio
certificato d'inscrizione portanteil n' MOS della
serie prisin per l'annuo assegno di lire 100 80,
e si è obbligato di tener sollevate le finanze dello
Stato da qunInnque danno che per tale smarri-
mento potessederivare alle mede6ÍNië.

11 pensionario stesso ha ittoltre fatto istanza

per ottenere un nuovo certificato &*inscrizione.
Si rende consapevole perciòchiunquevi poses

avere interesse che, in seguitoalla dichiarazione
e alla obbligazione surriferite, il nuovo certifi-
càtod'inscrizione verrà al suddetto pensionario
rilasciato quando, trascorso un mese dal giorno
detta pubblicazione del presente avviso, non sia
stata presentata opposizione aquesta Direzione
compartimentale del Tesoro o allAgenzia del
Tesoro della provincia di Firenze.

A Firenze, addì 15 ottobre 1866.
11 Direttore Compartimentaledel resoro

PEgCl.

NOTIZIE ESTERE .

IWGilILTERÉX - Si leggenel MorningPosé
Finora le elezioni negli Stati Uniti furolio

contrarie ni democratici, e non è improbabile
che la maggioranza degli altri Stati confermi
il verdetto della Pensilvania.
Già da alcune settimane questo risultato era

previsto, e non sorprenderà aissuno. Stocome il
Pèesidente e il Congresso tennero vie assoluta-
mente opposte, e siccome il popolo ha rikoluto
di suiteben l'ultimo, org dopo questa grande
niamfestazione nazionale viene in campo la im-
portante questione di sapere se il Magistrato sa-
premo debba cedere. Uno de'principali diariin-
gksi, e che non ha guari prodigò i pm grandi
elogi alla politica di Johnson, decise per Paf-
fermativd. Noi non negheremo esservi alcune
ragioni che giustificano questo cambiamento di
opmione, ma pensiamo che vi sia non poca av-
ventatezas nel concludere che ora debba essere
messa da ban la quella polifica lodata a cielo or
fa poco tempo.

- Le comunicazioni telegraic11e si ebbero
nuova ed utilissima illustrazione per locarestia
indiana. Londra e Calcutta sono unite nell'ia-
tento di far faccia a questa calamith.
Primad'oraavevamodadeliberare intornoalle

notizie ricevute sei settimane prima, e si argo-
mentava quale fosse lo stato delle dose sei set-
timane pm innanzi, mentre le autorità di Cal-
cutta stavano dubbiose se i provvedimenti messi
in uso darebbero stati ratificati in Inghiterra.
Ora siamo infbrmati della vera condi:ione

del Badgala pistil nello stesso moinentb in cui
qui si piglind 14 delibetationi opportane e il
creditae il consiglio del nostro governd sonom
disposizione immedÏata del vicerà. A JIfanemn
houseTwûJunato un meeting giovedì in conse-
guenza di nu felegramma ri evuto da Calcutta,
é di cela ¿pedito sul ta di meicoÍedi &ce-
Mo al t'el gränimi if Ib àsaya inyhò su-
bito loid Criaborna e inentyä era al'palute
delle Indie giunk un dispaedio dà Sinila, spea
de il dì innanzi da Lawrence. Quimlisle neëes-
útà grandi di Calcutta, per quanto concerne ik
danaro, possono es sers alleviate dagliespe lienti
e dai rinfranchi di tutto limpero.
Paussit.- Siacriva daBerlinosBaGorresp

Molti impiegati annovertsi sono' già statt
chiamatial Ministero della giustiziseG a quello
dei cuiti per dare il loro parege relativamente
alla Bo-ganizžazionedeh'ammmistrazionenelle
nuove provmcie.
Paré che il göverflo si sfdrziill cèdéfi(s6 jue-

sie piinto at desiderio esprem dif niernbtì
delk Ahtica Camera delFHahnoter, aña quelli
della magistratura annoverese.
Il signor Wiese, consigliere intimo del Mini.

stero dei culti, ebbe ordine di portärsi nelle
n ove provincid ill inforálaisi délie cdudizioni
dell'istruzione superiore.

11 Memtore prussiano pubblica questa sera

la legge del prestito dei 60 milioni; èperò posi-
tivo che il ministro delle finanze non pensa af-

fútto àcontrarrà un pregitto inquesti momenti.

- Si scrive da gerlino alla È€NB È€MŠ. .:

In seguito a trattative corse a Berlino fra il
Ministerà prussiano ed il dottór Haller, Borgo-
mastro di Flanbafbrte, ientere definife la con-
dizioni ancofa ýeudenti che regolano la posi-
zione di questa città di fronte alla monarcliia

prusuana.
Il governo ýrassiano rintmzig foémalmente

alla contribuzione di guerra che era stata im-
popta alla città di Francoforte.
I sei milioni ehe sono già stati versati, ver-

ranno impiegati in lavori pubblici da intrapren-
dersi nelfinteressé della città diFrancoforte, fra
gli altti hélia costruzionè d'un porto é d'un ac-
quedotto.
Ma il governo prossiano non ha Accordato

agli abitanti di Francoforte il diritto di esen-
zione dal servizio militare mediante una presta-
zione in denaro rò l'obbligo del servizio non
comincieri cho r I nail del 1850.

AvsTau. -Siscrive da Vienna allaFrance:

q il Nuovo FremdenNatt aspicari
ancor pro e la homina del signor di Beust,
nonoserei co i questaasserzioliend onta
e,he. es¾ iiomo ði Skilo gudh l'alta EduciadalPËþ&rálbia. In quente thiko pbf6 le Tubsloni
dal Ministere della Cuk imperiale terrehbare
amse dal Ministero deghafan entenemonidata
al principe Methernik.

Se si avesse arealizzare questa combinazione
sarebbe questa la prima volta in Aumia eh

verrebbe affidata la gestione degli affari estera
ad un uomo che non fosse nè gran signore, nè
cattolico.
Sarà nominata una Commissione mista per

regolare la spartizione della proprietä federale.
Faranno par e di questa Commissione qu li

rappresentanti dell'Austria il signor Dums i-
cher, capo della cancelleria federale a Frane .-

forte sul 3Ieno, ed il 6ignOr furnfOrt, HÎÍÍCaulo
superiore.
Tese come sono le relazioni fra l'Austria e la

Ërussia, questo affare in se stesso così semplice
non sarà regalato senza difftwita.
....
Le penlite subite (laËa 2:Lylia nell'ultima

guerra sono calcolate in ot o milioni di fiorini;
si spera che l'imposta fondiaria potrà esser i

esatta regolarmente in quest'annd.
-- Si lagge nel JONYNGE Ñ€S ËÔÔGÉS:
Una corrispondenza di Pragaalla Comespon-

dance Bullier dice che la Boemia è ilpaese che
ha sofferto più di tutti per laguerra in Austria,
e che si trova sempre nello stato il più deplo-
revole.
Questa infeÈcd provincia orribilmente deva-

stata è rilöttä id uda estrema thiseria.
I contadini, specialmente quelli clie sotto nelle

vicinanze dei grandi campi di battaglia, si tro-
vano senza pane e privi dei mezzi per lavorare
a campÍ. -

Ed il Goveino invece di venit foro pronta-
nienía in ainfo coi 400 milionidi ûoritif de i
emessi dopo fa gueria, istituidelleCommissioni
speciali pei la Boemia, incaricata di verificare
in modo burociatiño adizionale, i reclami dei
miseri che muoiono di è.
Queste Commissioni non sono autorizzate a

dar corso che ai reclami giustificati dalle qui-
tänze del nemico; ease ägono inoltre da ogni
redlemante altri documenti giustificativi quasi
impossibili & prodtarsi.
I contadi esasperati da queste epigenze si sono

rassegnati ad indirizzare una petizione al re di
Prussia nella speranza di poter ottenere dalla
sua compassione quanto essi nati credoxio poter
ot nere Altrimenti.

ando furono emessi i 400 milioni di fiorini
il Goyérno ateva promesse di intraprendere
grandi lavori pubblici, ma fin ora non ei ð co-

minciato nolla, non una sola lines di strada fer-
ratá ad onta che se ne fossero annunziste sei.

11 numero della povera gente senza risorse e

senza tetto cresce ogni giorno; Amiglie intiere
dormono enlle strade in Praga; i soldatiincou-
gedo percorrono vagabondt la capitale della
Boemis.

-- Si legge nel Debatte:
A Lemberg si attende con impazienza la rin-

nione della Dieta, apertura, che come taluni
Pretendono averlo inteso daho stesso conte Go-
luchowski, dovrà aver luogo senza fallonelmene
di novembre.
Si assicura che il governo abbia già elaho.

rate alcune proposizioni molto importanti de-
stinate a tener conto dei desiderii stati già
espressi nelle antecetienti sessioni della Dieta.
E pria di tutto si dice che debbano venire in-

trodottimolti cambiamenti nel regolamentoelet-
torale attuale nel senso che Pelemento della
citta e dei borghi sia rappresentato pià che pel
passaid.
Questa circostanza merita di essere notata,

perchè alcuni organi centralisti si sono dati a
tutta possa a screditare l'attuale Mtuietero sic-
come quello che professasse idee feudali e ari-
stocratiche.
Si assicura inoltre cheper quantoalle scuole,

ilgoverno debbafare alla Dieta una proposta
in forza della quafele scuole elementari devono
venire sottratte all'amministrazione diretta dei
conciatori, i quali sareb¾ero infede investiti di
pik estesi poteri per 16 sorteglianza delPinse-
gnamento reEgioso.
GERMANIAv.LaNN Med yn blica it

tottato conchiuso il 20 settembre fra la P us-

sised il principato dvReuse (ramo primogenio:
« Arte L 1.4 principosas regiante ricono-

scendeed accettando ledisposizioni déhtrattato
preliminareconchíawil.2&luglio 1866 a 2ékola-
liourgfra lasPrussie eFAustdia, ed irrqwto
esse si riferistano alUavvenire della Germania,
aceede anche da sua paroe pen il prinerpato di
Bones (ramo primogenito) agli, arbicoli,1 al 6
dell'alleanza coachiusai il 1,8 agosto à ßerlino
fra il te di Ptuedia da una parte e SLA. R il

granduca di Baden,.e fra glitaltri. governi•della
Germádia settentrionale dall'altraye 11 dichiaro
óbbligatorii per sè e per il principsto di Reuss
(rámci primogenito), come it re di Prussia
estende al principato le prdineeen che vi son
fatte.

« Art. 2. 8. M. 11 re di P'ruàiik gronfette di
far cessare imátediatamentè thtida le misure mi-
litari state prese contro il princ pato di Reuss,
(ramo primogenito), ed acconsente a che il con-
tmgento di Rensa, attualmente a Bustadt, ri-
torni a casa colle sue armi e senza ostac;1i.

,
4 Art. S. g A. la principessa regqante si ob-

bliga à pagare dentro sei reesi, a datsre dano
scambio delle ratificlie di questo trattato, la
somma di 100,000 talleri per i fondi di soe-
corso istituiti dal ie di Prtaisia per gli uffiziali
ed invalidi dell'esercitoprussiatto,e per le vede se
ed orfani dei mihtari morti,
a Art. 4. I trattatie le convenzioni che esisto-

vano fra le due alte porti contraenti prima che
scoppiassero le ostilità rimarranno in vigore m
quanto non vengoito modifichfi dalle disposi-
zioni accennútd ãll'ãrticólo 1, e dalla accessione
alla fitturá 06nfederäsione del Nord.

a Art. 5. Il presente trattato sarà ratificato
entro 15 giorni
Due protocoBi addiiionali stipulano che il

governo di Reuss depositerà una certa somma
in effetti pubblici per garantireil pagamento dei
100 mila talleri; che nissun suddito del princi-
pato di Rem þotrà tenir molestato o proces-
sato pei atti o manífestazioni relative alle rela-
zioni della Prussia col principato di Renas, od,
in generale, per la sua condotta polit:cadurante
la guerra; in fine che il governo diftenas accore
sente alla soppressione dell* amministrazione
delle poste Tour e 'l'azis, e che la Prussia prov
vederà air atnministrámione delle poste e tele
ginfi nel principato.
AMERIck.- B I'intet ha da Nuova York

ottobre:
R Neue York Herald ha dà Messico la notivi

dheS.Anna ha negotiato an impastito di 3 mi
lioni diñoLari con tre Case bancarie di Nuo,
York. Ha comprato tre battelli a vapore per
libemN ed ha mandata una spedisione di 2,00(
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uomini per abarcare in qualebe punto della so-
sta messicana. 5 ward si è adoperato per far
conciu<tere una lega tra Sant'Anna e i Fensans.
Si narra (per la v:a di San Franóisco), che

Musimiliano aveva revocato l'ordine della eva-
wazione lì-Ila Sonora, ma che il comandante
francese che aveva già imbarcato le truppe, ha
ricusato di metterle nuovamente a terra.

- Si legge nel CouMer des Ètata (7nis:
Il generaleD.x ha notificato ieri alPresidente

tli avere accettato le alte funzioni diplomatiche
cui è esto chiamato, dopo na lungo colloquio
avuto col segretario di Stato. La stampa ameri-
cana continua a sostenere che la questione mes-
sicana, la quale non è piti una questione dopo
che la Franoit ha deciso irrevocabilmente l'eva-
cuazione del Messico,ha parte inquesta nomina.
Noi non reputiamo che debba essere spie-

gata così, pure vogliamo kistardpare uria nets,
pubblicata nei giornali piik importanti della me,

isbu, e cne si cre<te, non aspþtanto se a torìõ
o a ragione, di sorgente officiale. Èlaseguente:

« La nomina det generale Dix al posto dimi•
nistro degli stati Uniti presse il gabinetto delle
Tuileries suscita molti e svariati commenti. La
spiegazione della nomina è semplice. Da lungp
tempoBigelowaveva domandato diesserrimosso
e fino ad ora era stato giudicato inopportunodi
assentire alla sua domanda. Ala le recenti noti-
zie venute dall'Europa e l'aspetto che piglia la
questione messicana banno indotto ilgoverno a
provvedere al sostituto di BigelovF.

11 Presidente ha risoluto di scegliere il gene-
rale Dix per le idee dá esso manifestate al
convito del 70 reggimento di Nuova-York,nello
scorsofebbraio,intorno alla dottrina di Monrpe
in generale, e segnafamente sulla questioné del
Messico. Johnson ha pensato che il generale
Dix è il solo uomo atto a dirigere in modo
fermo, benchè conciliante, IA politica degli Stati
Uniti nella questione messicana, ed ha firmato
l'ordine di richiamo di Bigelow, nello atesso
tempo della nomina del suo alecessore. Le voci
secon<lo le quali la nomina di Dix avrebbe ori-
gitte da ragioni di politica interna, sono prive
di fondamento.

- Nuova-York, 3 ottobre:
Samner ha pronunciato a Boston un lungo

disc >rso. Biasima la condotta del Presidente e
chwde il suff agio per i negri. La situazione del
debito pubblico indica una diminuzione di 15
milioni di dollari sul mese precedente.
Il numerario è aumentato.
Il governo federale ha cessato gli atti contro

Roberts, presidente dei Feniani.
In un sneeling tenuto a Vittoria (isola diŸancouver), fu detto che il goterno di quel

paese aveva in animo di chiedere all'Inghilterra
un governo responsabile per l'isola Vanoouver,
e un trattato di reciprocità per gli Stati Uniti,
e se questa domanda non fosse accolta, si pre-
gherebbe la Regina di fare l'annessione con gli
S ati Uniti.

AMERICA.- Si leggenel Courrier des États-
Unis del 28 settembre: -
La scelta del generale Dix comeambasciatore

a Parigi si spiega prima per l'iiidole persofiale
dell'uomo e per i servigi particolari che ha resi
al suo paese ea Johnsoningarticolare,nell'ulti-
ma campagna politica.Oix,proposto a goveroa-
tore dello Stato, avevauditefreddamente le pro-
posizioni della Convenzione di Albany, e non

tveva dubitato di secondare la nomina di Hof-
fmau. Per ikompensa egli amava meglio essere
nmoinato ambasciatore a Parigi, lo che aveva
già domandato invano a Pearce nel 1863.
Fra quanti uomini il Presidente poteva sce-

gFere, il generale Dix è dei piil enorandi.È uno
i quegli americani della vecchia stampa, che
ogni giorno mancano e che serbarono imrizaco-
Inte le vecchie tradizioni det grandi uomini di
Siv o del principio del secolo.
Benchè non giovane (è nato nel 1798), è sem-

pre vigoroso e forte È cultissimo, la qual cosa
è importante perle funzioni.cui èchiamato. Co-
mosce bene l'Europa che ha visitata più volte.
Egli si distinse nella guerra del IM2. Durinte
la secessione ha occupato solamente de' posti
politici e amministrativi. Egli è uomo dilettere
e di studii, ed ha scritto varie relazioni speciali
tenute in gran conto, e due graziosissime cose:
Un inverno a Made, a, e Una state in Ispagna e
a Firense.
ILx è ben noto copie o golitico, in modo

che è mutile farne lungo orso; prima della
guerra apparteneva a quella fraziose del partite
democratico, che conopdendo ai cittadini del
Sud il diritto ch'þossGlordò gifsclaisvi,era op-
posta al dirittadiegtendete laschiatitù ne'ter-
morii. Dopo la cadutà del forte Sumpter, di-
ienne Unionisin. " °

Come comandante del dipartimento militare
di Nuova York Dix ha lasciato buona memoria
di sè.
Dopo la pace, Dix tornò al partito conserva-

t6re e democratico. Ne fanno fede gli ultimiatti
della sua vita ca Egli ha presieduto la
couvenzione di Fi Ilía, la iguale p6ten 14tcare
tanto utile. saþend uenho 4 prommciò enlla
tomba di Douglas una orazione per molti ri-
spetti importante.
-- Si scrive al Morning Post da Ottawa, 28

settembre:
La pazienza dei Canadesi è agli estremi sulla

questione del fenianismo negli Stati Uniti, e

r le amichetáli disþosizioni del popolo able-
ricano, evidentemente dimostrate verso quella
setta di ladri che, come ben dice en nostre gior-
male, è una minaccia perpetus all'Algerica m-
glese ed una ragione perenne di spesa pet le
provmele, massime per il Canada. Ormaitutti
domandano seriamente quanto tempo deve du-
rare questa stato di cose, e forse non andrà
guari che il nostro pop#lo farà appello all'W
gbilterra istigando il governo a cercare l'oppor-
tunità di ottenere dalle anterità degli Stati
Uniti la garanzlà positiva cþe si porrà fine aÌld
reacchinazioni dei cittadini americani contro
queste provincie. 11 Toronto Leader dice:

« Possiamo ormai concludere che il overno
americano è responsabile del vigore è della
Nza di cui ora vanno alteri i Feniani. Ogni
e mento di vita che posseggono trae origine
dall'essere negli Stati Uniti. Eglino sono citta-
dini americani, le armi sono einericane, fabbri-
cate negli arsenalidegliStatiUniti, le varie mo-
stre di armi che ebbero, erano proprietà della
Unione.
« Noi protestiamo, hè jmrãettere Eduna

organizzazione di prosperare SQÎ SUOÎO $6gli
ßtati Uniti, mentre ha tentato d'invadere un
paese vicino che è in pace een la Rqmbblies

americana e che ora tentaun'altra invasione con
: intemlimenti palasi e proclamati altamente, è
contrario ai doveri e ai diritti internazionali. Lo
esigenze dei partiti non sono una ragione per
perpetrare delle ingiustizie internazionali

e Bisogna che noi sappiamo una volta che
cosa intende di fare il governo americano ri-
guardo ai Feniani. Senzauna risposta adegnata
il governo del Canada non sarà sodtlisfatto.»
Nissuno accuserà il nostro governo di ba•

lorJaggine se si appresta a resistere ad un'altra
inva<ione. Codesto moto di filibustieri ha gio-
vato in qualche modo, perchèha fatto mettere
in miglior stato di difesa il paese, e il nostro.
popolo è pronto a fare qualunque sagrificio per
questo scopo. »

VARIETÀ
IL GNMO GEh¾0GÜÀÑ

Togliam' dalla Mance:
Le contoi proggie hanno impedito agli

agricoltori di raccogliere il grano a suo tempo,
i manipoli sono restati lungamente sul suolo, e
con l'umidita quasi continua i grani hanno ger-
mogliato, e in conseguenza non sono idonei alla
fabbricazione del pane.
Non vi sara modo di ricondttrre il grano ger·

mogliato al suo stato normalee di renderlo pa.
nificabile? Non è possibile di adoperarlo in al-
tro modo ?
Il signor Nicklès, professore di chimica a

Nancy, hã benissinto risposto a queste due do.
mande.
Il grano germogliato potrebbe essere ado-

perato nelle distillerie per fabbricare l'acqua.
vite je se ne potrebbe estrarre anche Pamido,
di non perfetta qualità, ma fin qui l'importansa
non è grande.

11 grano germogliato, ridotto in farina, è
usato per fare il pane; ma per ciò è necessario
di prenderealcune precauzionicheindicheremo:
1• Si prolunga la fermentazione, ossis si la.
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2• Si accresce la quantità del lievito, e in tal

guisa si ottiene lo stesso risultato.
So Finaltnente si aggiunge alla pasta una

certa dose di sale.
I due primi metodi si usano per fare sparire

il glutine 6olubile con la fermentazione rapida,
e fare in modo che il glutine insolubile conservi
tutta l'efficacia.
Molte esperienze da lungo fenipo dimostra·

rono che bastano 30 grammi di sale permutare
in buon pane chilog. 1, 8di farina di segala gers
minata, e che quel pane resiste meglio alla
muffa,di quellofabbricato colametodi soliti.
Per fare il pane col grano ge mogliato biso.

gna aggitingere 120 grammi di sale a 6 chilog.
di farina.

11 sale agisce coaÎ:
Il g-ano contiene particolarmente dell'amido

e del µMine. Queste due sostanze non si sciol-
gono nè l'una, nè l'altra nell'acqua fredda, ma
vi doventano solubill nel tempo del germoglio.
Allora l'amido cambis natura e si muta in de.
strina, specie di gomma,oggi molto usats, soln•
bilissima nell'acqua; il glutine si ammollisce,
perde la elasticita, quindi la qualità voluta per
fare il pane. Là pastá don si gonia in forno,
non acquista la porosità necessaria, resta com-
patta, si schiaccia e faun pañagáië, duro, W
digesto è che afattesgli stom o pià fatti.
E ciò avvieneperchò il glutine è divenuto so-

lubile nelPaequa, in tutto o in parte. Ora se còà
un mezzo qualunque si può rendere al glutine
la sua insolubilita primitífã, ripiglik is elààti-
cità che ha perduto nel tempo del germoglio.
11 sale genera quest'efetto ; con l'acqua pieci-
pita il glutine solubile e gli rende la consistenza
primitiva.
Off abitanti delleetmpagne possono fare itso

di questo metodo confermato dalla scienza e

dalla pratica; sarebbe un dannodi perdete quei
chicchi tanto utili pet le fataiglie.

If0Tllt 1: TATTI DIVER$l
Togliamo dal giornale L'Ag¢Noely seguente

descrizione delle feste cittadine e delle ovationi
fatte yll'ingresso delle RB. truppe in Verona 11
giorno 10:
In sul meriggio laGuardiaNazionale, arpag

per generoso dono del Re, vehtita dell'uniforme
prescritte, formava unquadratesullapiassag
Signori. -

, , y

Distribuitasi in quadrato attorno ans statua
di Datite, attese impaziente che suonasse l'ora
in cuiarrehbe potuto, all'ombra d'una bandiera,
chiamarsi veramente italiana. E l'ora suonò.
Fu gentile e sapiente pensiero quello del mu-

nicipio di far deporre sulla statua di Dante una
gliirlanda d'alloro. Verona che gli fu ostello,
dopo di aver adorato il egatore dei tre regni,
eggi incoronata il profeta.
Al toceedella campana,ilsnunidpio,cingendo

la fascia tricolore, portò una bandiera e la con-
segnò alla Guardia Nazionale.
Ed intanto su ogni finestra della citta, dal tu-

gario più meschino al palazzo piik suntuoso, si
inalberava la bandiera. Le botteghe furono
chinae, addobbate este orpleste di tityalti, di
iscrizioni, di poesig; Vittorio e Garibaldi
figursvano ad egm passo.
Ë4 intanto tuttele cainpane anonavano adog

pio, le masse si dirigevanoverso PortqVenaqvn,
da dove si attendeva l'esercito e questa
volta gridando incessantemënte ha FItalia I
Ýiva il Re!
Alla imponente solennità della piazza dei Si-

gnori tenne dietro istantanea la esplosione
della letizia.
La Guardia Navinnala in perfetto ordine, con

in testa la banda musicale, mossepur essa in-
contro all'armata, e salutate 48 acclamazioni
lungo la strada, sidispose in due file dalla Porta
al ponte Navi, formando eosì spalliera, e ren-
den<lo gli onori militari alla truppa.
Tutto lo spazio che non occupava la Guardia

Nasionald; ooempam enlle stade la folls, codi

colapatta e festante, che avreste creduto vedere
un solo sorriso da Porta Vescovo al Brà.
Suonate le 3, ritorasta da San Michele (ex-

fra) il Municipio partito ad incontrare la mili-
zin, e con esso otrocedevano parecchi tra gli
equipaggi imbandierati che lo avevano seguito.
Poco dopo la musica cittadina annunciava

l'arrivo dell'Esercito. Fece egli il suo ingresso
conalla testa il generale Medici accompagnato
da un brillante stato maggiore. Seguirono due
reggimienti di linea, beriaglieri, cavalleria, lan-
cleri ed artigtena.
Lungo il cammino egg percorsaro, furono es.

Intati da un universale ofreneticobatter di mam,
da evvita incessanti, dall'aigitar di banaad i -
rono coperti di fiori, furono baciati come fra-
telli da fratelli, furono benedetti.
E le vie erano letteralmente adombrate dalle

bandiere; da ogni finestra cadeva una poggia
di mazzolini, la città intera era tra Porta Ve-
scovo e piazza Brà.
I nostri garibaldini, quantunque diaarmati,

si riunirono a formare un drappello, e, doman-
dati da un officiale della legione volontária vi-
centina, corsero pur essi tra gli applausi incon-
tro alla truppa, e la precodettëro nel ritorno.
La camicia rossa, che à una delle glorie ita-

liane, appena ci si para dàvanti agli occhi, ne
impone l'entusiasmo e il rispetto.
La legione vicentina segul invece la brigata

regolare, e tornando allasuacittapotrà raccon-
tare come i Veronesi l'abbiano secolta.
In piazza Brà le tru e la Guardia Nizio-

nale sfdarono davanti i generale: e la seconds,
che pur tanto doveva feinere dat confronto con
milizie regolari, meritò d'essereparticolarmente
encomista.
La sera illuminazionedellacittà, splendida ed

universale.
Tutti erano in piedi e giravano per le vie;

ogniufBeiale che passð diede nuova vigoria at
viva e alle acclamazioni.
E in mezzo a tutto questo la quiete e la con-

cordia dovunque.
Un'onda di gente tolse alla caserma i bersa-

glieri e volle che bevessero insieme. Fu il pane
ed il sale che franse col nostro bravo popolo la
milizia italiana, segnando un patto di ami izia,
che darà alla patria validi difensori.
- Si legge nel Giornale della Marina:
È giunto in Venezia da Genova il primo dis-

taccamento di marinai cui viene affidata la
guardia e custodia di tutti gli stabilimenti ma-
rittimi di quella cittiL Si componedi250 uomini
comandati dal tenente di viscello Conti Barba-
rano: fanno parte del mede imo drappello i
sottotenenti di vagcello Marabello e Gneraro
Buardo ed i guardia marina Peretti e Babich.
Altro distaccamento di õO marinai viene spedito
da Napoli sotto il comando del s< ttotenente
Razzetti (il valoroso difensore della bandiera
delBed'Italia) e deve esser composto dai su-
perstiti del Re d'Italia e della Palestro, al pari
del Razzetti che lo conduce.
Da Genova a Venezia Innga la ferrovia i no-

stri marinai furono fatti segno alle più simpa-
tiche accoglienza. In Vicenza, patria del luogo-
tenente di vascello Pietro Conti Barbarano, eb-
bero quegli ufàciali e marinai, oltr dimostra-
zioni generali di simpatia perparte della popo-
lazione, anco una magnifica accoglienza per
parto di quel Municipio, il quale enrð che aves-
seto una pronta e lauta refezione al loro arrivo ;
e durante la loro permanenza per tutta la notte
in quella città il Municipio stesso procurò loro
un conveniente alloggio e casermaggio, ed ebbe
per essi tutte quelle cure che poterono esser
conciliabili.
Il Ministero di marina ha conosciuto nel Mu-

nicipio di Vigenza per questi fatti un tratto di
patria cordiabtà da non lasciarsi inpsservato, e
fd abllecito di inviargli espressioni di ringrazia-
m
È úto in Ancona il prÌmo nu Jeo dei be.

stimentiche devono entrare in Venezia compo-
sto delle pifo-corassate Terribile, Formidabile
e Yarese,piro-corvetta Fulminoste, piro-canne
niere Montebulo, Vinsaglio, Cdutiensa, pir&
scali-afrito Esploratoke e ßfrena.
- R Times riceve dal suo corrispondente di

Dublino le seguenti linee:
« He letto i Vidggi di Arturo Young is

sFrgitdit, seconda ediz., pubblicata itels1794, os-
sia 72 Anni fa. Alla þag. 79, l' Ýol., si trova il
segde¶te paragrafo :

e 16 ottobie 1787. La setà lidrie andato da
Loinohd, arteileg ingegnoso e ficobdo di tro-
vati, e che ha migliorato le macóhine da filare
il cetòne. Ha fatto una scoperk gingolare in
elettficità. Si scrivono due á fre parole sopra
una certà..Egli 14 porta in og stanza e gira
una rugerhun• che i rinchiusa m una massa ci-
lindrik 4opra Ïa quale sta una pallogtelÌaa di
peoe a guisa di elettrometro. La cesea e unita da
un filo ipetallice ad un cilindro e ad un elettro-
meno simili che sono in un'ai parte lontana
dell'appartamento, e la moglie i Lomond os-

serva a corrispondenti, moti del pallottolina,
e scrive le parole che indica. Da ciò apparisce
che Lomond ha trovato un alfabeto cui movi-
menti. Siccome la lunghezza del filo metallico
noggeneta differenza alcuna negli efetti pro-
dotti, in tal modo si potrebbe tenere nas corri-
spondenza ad una distanza qualunque, per es.,
dentro e fuori di una città assediata. Qualunque
sial'uso che se ne.voglia fare, finvenzioneàstu-
penda. a
B corrispondente del Times aggiunge :

a Non è impossibile che il povero operaio
francese sia perito nella rivolpione, e con lui il
BUQ POteBŠO TÏ$f0Tat0. 5

ULTillE M)TIZlE

Al Presidentedel Consiglio dei¾inistri è per-
venuto oggi alle ore 10 •¡s antimeridiane il se-

gnen‡o dispaccio da Venezia :

• La bandiera Reale italiana sventola dalle
antenne di piazza San Marco, salutata dalle
frenetiche grida della eeultante popolazione.

« Generale Dr REVEE..*
R Presidente del Consiglio dei Ministri ri-

spose immediatamente con questo dispaccio:
« Æla Rappresentansa municipale

a 11 Governe del Ro, saluta Venezia esultante
mentre la bandiera nazionale italiana sventola
dalleantenne di piazza San Marco, simbolo di

Venezia restituita alfItalia, dell'Italia restituita
finalmente a se stessa.

. Ricasou.•

Il giorno 16 corrente le Reali truppe entra-

vano a presidio in Verona, capitanate dal gene-
rale Medici comandante la 15' divisione.
Furomo accolte e festeggiate dalle autorità

municipali, dalla Guardia Nazionale, da tutta la
popolazione accorsa ad esse incontro lungo
tratto fuori Porta Vescovo, con entusiasmo ed
ovazioni indescrivibili.
La bandiera italiana è innalzata sugli spalti

e le torri di Verons.

E giorno suaiegadate vi giungevano altre

truppe comandate dai generali Brignone e Chia-
brera.

Le truppe entrate a presidiar Verons sono
composte della lo' divisione: reggimento 27' e
28•, brigata Pavia; 23•e 28•battaglioni bersa-
glieri; batterie 14•, 15' e 10' d'artiglie a; 7• e

13' compagnia del reggimento 1••2•zappatori.
Divisione 14•: reggimenti 45• e 46•, brigata

Reggio; 55• e 66•, brigata Marche; 7•e 14• bat-
taglioni bersaglieri; batterie l', 2•e 3•reggi-
mento 8•artiglieria; 12• oompagnia sappatori
2 reggimento.
Reggimen lancieri di Milano.

Il plebiscito veneto, secondo le disposizioni
già date, avrà luogo il21 e22del corrente mese.
Compiuto nel giorno A7 lo spoglio e la procla-
mazione di esso, una Deputazione composta dei
Podestà dei capoluoghi delle provincie liberate
si recherà a Torino apresentarlo a S. M. il Re.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Vienna, 18.
Ilimperatore è partito questa mattina per

Brunn.
Sua Maestà ricevette ieri il generale Men&·

brea, il quale partira fra breve.
B conte WimpfFen parte questa sera per Bet-

lino in qualità d'inviato dell'Austria.
11 municipio di Vienna respinse a una debole

maggioranza la proposta di accogliere i Gesuiti
provenienti dal Veneto.

hari8i, 18.
Situazione della Banca. --- Aumento portafo-

glio milioni 11 2/3; anticipazioni 11Ï8;biglietti
3 1/2; tesoro2/3.Diminuzionenamorario 15 Sit;
conti particolàri 4/10.

Chiusura deRa Borea di lisrigi.
17 18

,
Fondi francesi à O (in Ifq.) . . . . 68 75 68 67

Id. A fj2 . . . . 97 - $7 -
Consolidati inglest . . . . . . . . . . 89 */g 89 */,
('oás. Italiano 5 (ita conttotil . . 55 20 $$ 30

Id. (doemege) . . . . 55 30 $$ f &
vnou ownst.

Asioni del Credito mobiliare francese.
.
626 623

Id. Italiano
. . . . . . .

-- -

Id. spagonolo. . . . . . 343 341
Asiant strad6 forrate fissarie Èdtanuels . 75 75

Id. Lomk•4eoete
. . . 410 408

14. Austrikhe. . . . . . 573 372
Id. Bomane

. . . . a .
65 65

Obb. satade terr. Romane . . . . a . . t28 126
(Mbilgationi della fekrdria di Savona:. - -

Vienna, 18.
Assicurasi che ieri sia stata sottoscritta la

convenzionemilitare fra la Sassonia e la Prussia.
La Sassonia avrâ una guarnigione mista. L'or•
ganimazione dell'esercito sassone ò aggiornata
finchè il Parlamento della Germania settenfrio-
nale non abbiapreso unadecisione in proposito.

Venezia, 18.
Domani alle 9 ant. innalzerassi la bandiera

italiana sugli stendardi di San Maroo, o sara eA-
Intata dalle artiglierie.
Nelle ultime 24 oro vi stato un soloesto di

cholers.

Parigi, 18.
Thouvenel è morto.
Patrie assicura che il marchese di lifos.

stier spedì alle potenze cattoliche una notari-
guardante gli afari di Roma.

Stuttgard, 18.
Un rescritto reile aggiorna le Cathere per na

tempo indefinito.

TEATRI
SPETTACOLI D'OGGI

f!AIRO PAOLIA30, ore 8- Rappresentazione
dell'opera: Matilde di ßhabras, coi coniugi Ti.
berini.
TEATRO NilIONALE, ore 8- Rappresentazione

dell'opera: Il Menestrello - Ballo: Essarro
alla scoperta delle Indie.

TEATRO L1 PERGOLA - Sabato, 20, avranno
principio le rappresentazioni dello straordinario
spettacolo opera-ballo intitolato: L'Africana.
TBATRO KKCoLINI, ore 8 -- La drammation

CompagnÌs francese di Meynadier rappresentai
Le gendre de 3L Poirier.

lHIC10 ŒNTRAIR Bli0ROIAGIO.

Firenre, 18 ottobre 1866, ore3mat.
Continua ad alzarsi il barometro, oramat

molto sopra la normale in tutta la Penisolat
L'aria ò sempre pin fresca e secca. Cielo sereno
e mare mosso.Venti dominantiil greco a.il
strale.
Molto alto il barometronel settentrioned'En-

ropa; a Cracovia è di 18 millimetri sopra la
normale; tende ad abbassarsi sulle coste obdk
ëentali di Érancia, dove il mare à gia hurra-
acoso.
La stagione durera fresca e asciutta; probu

bili forti colpi di vento da maestro e di grâc6
specialmente sull'Adriatico.

055tRTAži0%I EETROROIBGICES
An. nota. Museo di Pisten e storinúaierata di

,Nel gloino 18 ottoßfe 1806.

ORE

Batemetro, a imetri 9 antim. 5 þom. 9g
72, 6 sul ilvello del- ·•-----

mare e ridotto a .. pg ..

sero................... 162, i Wi, & 762, i
TeNuogletrd centi-
grado........ -.-.... 13,0 14,0 ff,0

onaldità relativa-.... 41,0 as,o 41,o
Statedeletela........ sereno sereno sere

en fell e nu

Vento diregibbe.... 14E
formas....... forte tre 4 sie.

Totallerstata
llilafiaa + 1

Mini-a beis abue Ñbl li ëWOi i .

I.ISTINO OFFICIAIsh DEÏaIaA BORSA 001KitEROIAla (Firedhé, 10 Ottobrë 1888).
'gS co.mtm macomurs y .

y a no a r a camar I i D

Rendita Ital. s og god.1 lugt 66 58 50 58 30 • • • * * • • • Lavosso.... 8
Imprestito naz.in sottoscr. 5 ¡. 73 m 72 */4 • • s a a a e a Detto

.... 30
e 3•¡,.........stottobre a a es a se a 3750s a Detto....GO

Impr. Ferriere 5•¡. e i ingl.66 840 . e a a e a i a a a e • Ro-A... •... 30 470 e 455 a
Obb. del Tesoro tB49t h • 840 m • • • • à à e e a i a

Botoon
....

3C
5•t.p.10........( Ascon.....30

As. Einea Nas. Tose. s i gena. 1000 1600 1585 a • • · • s s * Nuou
..... 30

Dette Banca Nazien. • • En.amo..... 30nelRegnod'Italia.silugl.661000a a e a a * •• •• ••Gasova.....30
CassadiscontoToscanainsott. 250 • • • • • • • • • • • • Tontmo.....30 .

Sancadi Cred. It. god. I gen. 66 500 • • • • • • • m a a a e Vaxanaef.g. 30
As. del Cred. Mob. Ital......... • = • • e » * • 300 e » • TamsTa

.... 30Obbigi.Tabaceo..god.ilugl.66tiB0 se a e a a a a • • • y Detto....90
As.m. FF. Romane: M • 600 a a a a a • • • M * * * VmaxA ..... 30
Dette con prelaz.5*g. Oggio .... 90
(Ant.Cent.Tosesne)• • 500m ses a ses . . . a Arensra....30
Obblig,5•¡.dellesud.» • 50c • • • • • • . . . • s • Detto....90
Obb. 3°¡. SS.FP. Hom. * * 500 • • • A * • • • • · • i FRANCDEORTE 3Û
Az. ant. SS. FF. IAv. * * 420 • • • • • • · • B * a & AMSTERBAM.

.
$Û

Dette (ded. il suppi.) • • 420 + • * * * * * * 47 */, a a Amioneo.... 90
Obb. 3°¡, delle sudd. • • 500 170 • • • • • • • • • • • Lossaa..... 30
Dette.............. • • 420 • • • • • • • • • » a • Detto.... 26 50 26 35Obb.5•¡.83.FF.Mar.• à $0C • · • · · • • s a a a a Paarer......30
Dette (ded. il suppl.) • • 500 e a a a a e a e a a e . Detto

.... 90|f05 i 105 •

Az. SS. FF. Merid.. • • 500 m a e a a e a e a a .- e Lloss...... 90|105 i 105 a

ObhL 3·¡, delle dette * • 500 m a • a a a e a a i e a Detto
.... 90 105 a 105 .

Ob. dem, 5°µ seriee. • i ott. 66 505 372 · 370 */, • • • • s a , a Maµaer.u
..

105 ¾ 105 »
Detteinsened11e2m • 505 • • • s es a s ee a • Napoleonid'oro 2] i6 211:
Detteserte non eump.. a 505 a e a a . . , , . , , ,

impr.com b•¡,obbi. sigen.66 500 a . a s . . . . . . n ä seentestacaso¡o
Detto in sottoseris.s á • 500 a e a à a . . . . . , , ,Detteliberate......sflugl.06500. . a h a . . . . , , .

Detto di Siena...... » • 500 a a e b a a a e e a e a

Motore liarsantiMat-
teneci.... Y sene » • • • • w . . . . . • » a

Detto detto 2· serie a • • • • a . . . . . . . » •

5•¡.ltakinpico.pezzia a e a e e a a
,

a e 80 a ls •

3°i• Idem Idem . . . . . . . . j . . se . j . .

Amt coinsNTE Rua 9800sikd
VALORI A PREMI Þasaid

PREMIO PREMIOLença petWP Lguera sage

5 ¡•godimentot*gennaio..... .............. • a a a a . . ,
i
,

a 1•settembsp....................n. .a.,.. • .• .• • • • a a . . , ,

trioni Strade Ferrate Livornest a a a a a . . . . , , ,
Dette Mondionali. ................¿.m..... e a » a a a a e a e , ,

r i

OABËAVA IONI

Nessi fingi del 5 •/, Affari nulli.

E sizedes Anator.o Monreus.

FaAwassoo BAanzars. forwaff.
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R. SCUOLA SUPERIGRE DI MEDICINA VETERINIRI1
DI TORINO

Gil esami di promozioneall'anno superiore di corso arrannoluogoneigiorni
3, 5 e 6 del prossimo mese di novembre, e le ins¢rizioni ai medesimi si da-
ranno a tutto il corrente ottobre.
Le inscrizioni al nuovo corso dell'anno scolastico 1866-67 sono aperte dal

20 ottobre al 6 novembre.
E 7 novembre alle ore 12 meridiane si farà la solenne apertura degli studi.
Torino, il f7 ottobra i866.

Il direuore
2878 T. Tombari.

geometrica units alla perizia dell'in-
gegnere signor OrazioBatelli del dl12
luglio 1866 à conterminata dalla linea
curva perimetrale a bed del nuovo
tronte fabi>ricativo,dell'estensione tale
porz.one che si vende di metri 1812,
salto, eee. - Quali appezzamenti di
terra sono nella detta perizia Batelli
descritti, indicati, e confinati come
a ppresso : .ivi . Ubicazione, connotati
catastali, e confini - Giace questo ter-
reno lungo la via circondaria delle
mura Urt.ane a breve distanza dalla
Porta a Pintl, mandamento di Santa
Croce, città di Firenze, e si trova oggi
accesu a 13024 del supplemento dei
campioni catastali della comunità sud-
detta nel conto di Breda Vincenzio
Stefano di Giovanni, ed àdistintocome
appresso: sezione B, particelle 220,
221, 222, 223, 224, 223, articolidi stima

TRIBUNALE CIVILE DI TORTONA.
SLNIO DI CITAZIONE

perproclama in via formale.
Luigi e Glosanna fratello e sorella

C meistore, ree uti il primo a Viguz-
2olo e la seconca col di lei marito Gio.
Battista Belgrano a Sassari, do endo
dare nel giud¡no di divisione dell'ere-
dità dismessa dal loro ato Antonio
Romano lo Domenico, vertente aranti
suesto tribunale tra essi e la l'ietro
Paolo, Lorenza ed Antonio fratelli e
nipote Romano, 1'mtervento di tutti li
interessatinell'eredità stessa, previa
autorizzazione ottenuta con decreto
5 febbraio e it settembre 1866,citano,
per mezzo di pubblici proclami, tutti
gli individui infra nominati, a compa-
nre nel terminedi giorni 180 avanti al
prelodato tribunale nell'iniziato giu-

BAGNI b

Vallese (Svizzera) ms

APEllTO TUTTO L'ANN0
nommsTwa a em anno - mnimum em raamco
TBENTA e QUARANTA REinianum 5 FRANOHE

Vi si trovano gli stesst divertimenti come negli Stabilimenti congeneri
d'oltre Reno.

Tavola confortevole e comodi appartamenti.

1590, 1591, 1592, 1593, 1591, 1505, con
quellarenditaimponibilechegliverrà
assegnata ofheialmente, e queste par-
tieelle tutte in parte, di terreno nudo,
rasentano e si approssimano al muro
disostegno e di elevazione della via
circondaria, ed hanno una estensione
totale di un ettaro, otto ara, dove de-
cara e cinque centiara,tanto a corpo,
e non a misura, e sono confmatil 1• a
levante e mezzogiorno, Breda con le
rimanenze; 2•a ponente, Salviati Bor-
gliesi; 3° a tramontana, la via circon-
daria interna delle mura urbane. a

dizio perchè in loro contraddittorio o

contumacia abbia a tarsi luogo alladi-
visione dell'asse ereditario dell'Anto-
nio Romano ed all'assegno a favore
delli richiedenti fratello e sorella Cac-
ciatore diquella quota che loro sarå

per spettare cui irutti dal decesso del
ripetutoAntonioRomano fu Domenico.
Carpani Maddalena, vedova di Do-

menico Guidobono residente a figuz-
zolo; Guidobono Cecilia edi lei marito
Bastita Gioanni per la volutnautoriz-
zazione residenti a Viguzzolo; Guido-
bono Vincento, contadmo in Carlo An-

La detta cessione, rilascio, et qua- tonio,residenteaViguzzolo:cacciatore
tenus vendita, e respettiva compra è Gioanna unitamente al di lei marito
stata fatta per il prezzo d'accordo pap Ranieri Pietro per la voluta autorizza-

i·wil.« in Tartann•Rnm9nn

Di prossima pubblicazione

I)IMllIO IMI CONI I (IRCOSCIIIZION
AlWINISTRATlVA, POLITICA, ELETT0ILALE, GIUDIZIARIA E DIOCESANA

DEL REGNO D'1TALIA COMPRESE LE PROVINCIE VENETE
PUBBLIC&TO COLL'APPR6VilIONE DEL RINISTERO DELL'INTIRNO dal Dott. Cav. PIETRO CASTIGLIONI

Un grosso volume in-I' grande -- Prezzo it. lire 4.

SI E PUBBLICATO
IL PRIMO VOLUME

CODICE CIVILE DEL.REGNO D'ITALIA
eonfrontato cogli altri Codici italiani ed esposto nelle fonti e nei motivi

PER

GIACOMO ASTENGO, ADOIFO DE FORESTA,
LUIGI GERRA, ORAZIO SPANNA r GIOVANNI ALESSANDRO VACCARONE

Pazzzo L. T.

Dirigersi con vaglia postale alla tipografia EBEDI BOTTA, via Ñel Ûastellaccio- FIRENZE.

Trevaasi readibili presso la suddetta Tipografia i seguend Registri ja materia penale :
Presso perogni cento fogli
oomprest i dritti postati

f. s.

2872 ESTRATTO

Mediante D pubblico istrumento del
di quattro ottobre 1866, rogato dal
notaro ser Vincenzio Guerri, resi-
dente a Firenze, da registrarsinel
termine'prescritto dalla legge, il si-
gnor Luigi del fu Giuseppe Andreini,
possidentee maestro muratore, domi-
eiliato fuori la Porta alla Crote, a causa
della espropila2ione per pubblica uti-
lità per la costruzione degli stradoni
e loro accessorii, e per l'ampliamento
della città di Ÿirenze, ha ceduto, tras-
feritoe venduto alla ecmunità di Fi-
renze tutta quella porzione di terreno
e di fabbricato già incominciato posto
sulla via liazionale Aretina fuori edia
vicinanza alla Porta alla Croce di Fi-
renze, che rimane interessata nel
pianoregolatore d'ampliamento della
città4i Firenze, rappresentato al ca-
tasto della comunità di Firenze, già
Roverzano, in sezione D dalla parti-
Colla 139 in parte, articolo di stima
932 in parte, con quella rendita impo-
nibile chegli sarà ollicialmente asse-
gnata, e come meglio resulta dal ve-
lato rosso-lacca della pianta catastale
da rimettersi all'agenzia delle tasse
dirette per operare la voltura.
La detta cessione, rilascio et quate-

mas vendita e respettiva compra è
stata fatta per it prezzo d'accordopat-
taito nella somma di lire quattromila
cento cinquantasei e centesimi cin-
quantatre, comprensivo anche di ogni
equalunque indennità di qualsiveglia
speele e natura e specialmente di
quella riguardante il deprezzamento
della fabbrica residua in costruzione
che resta alla libera disponibilità del
signor Luigi Andreini, che dovrà es-

sem pagatodallaeomunitå di Firenze
insieme coi frutti in ragione del 5 per
cento dal giorno del sopracitato con-
trattoal predetto sig. Luigi Andreini
salva laprovadella ubertàdegli stabili
espmpriati, decorsiche sieno 30giorni
da quello dell'inserzionedel presente
estratto nella Gassena Ufficiale del
Regno per i ini ed effetti voluti dal-
l'articolo Si della legge del 25 giugno
1865.

Dott. Lmet Locu

proe. della comunitàdi Firenze.

2875 AVVISO. quattrocento venti, che dovrà essere Giuseppaunitamente al di lei marito

. pagatodalla cotounitàdiFirenzeinsie. Demaestri Antonio, perla voluta auto-Si rende noto a chiunque interes-
me coi frutti al cinque per cento dal i ¿ rizzazione dimoranti inArborelle: Ilo-

sato che il signorCarlo Banchini, pos- ottobre 1866 al sig. Vincenzio Stefano mano Gioanna unitamente al di lei
sidente,domicillato in Prato, in ordine Breda, salva la provadella libertà degli marito Domenico Antonio Pernigatti
al disposto degli articoli 663 e 664 del stabili espropriati, decorsi che sieno per la prescritta autorizzazione resi-Codice di procedura civile, ha fatta trenta giorni da quello dell'inserzione denti a Sale; Gatti Tomaso fuToma o,lino dal di diciassette ottobre corrente del presente estratto nella Gazzena agricoltore residente a Casei Gèrola;
l'istanza all'illustrissimo signor pre Ufgçiale del Regno, per i fini ed effetti Caro.ina Bolardi vedova di Giuseppesidente del tribunale civile e corre- voluti dall'articolo 54 della leggedei Troielli domicibata a Casei Gerola;zionale di Firenze per ottenere la no 25 giugno 1865. Bolardi Teresa, unitamente al di lei
mina di un perito che pro eda alla Dottor Leror Loco marito Gualini Alessandro per la vo-

bmn i r p te proc. della comunità di Firenze,
eCj Az el Pire u las ee

investitosignor Michele del fuLuigi negoziante residente a Casale; Ar-
Bardazzi, possidente e commerciante AHiß0• mellaAngela, unitamente al di lei ma-domiciliato a Galeiana in comune di Si rende noto che in seguito a ri- rito Persi 6iuseppe, per la voluta au-Prato: 1 quali immobili consistono: corsodiLuigi,Angelo,Secontle,biaria, torizza21one residenti a Vilalvernia;in una casa di sei staure e in un ap¯ Maddalena; Angela e Luigia fratelli e Armella Paolina col di lei marito Cas-
pezzamento di terra prativa dell'es- I sorelle Cighetti fu Giuseppe di biaira- sini Zaverio, per la voluta autorizza-tensione di ari 36 e centiari 34; il

go, diretto ad ottenere la dichiara- zione residenti a Bassignana; Armellatutto situato nel suddetto luogo di zione di assenza del loro fratello Gio. Evangelista fu Giuseppe, residente inGalciana, confinato da Guarducci, Ro vanni Battista Cighetti a senso del- America;Guidobono CarlodiVmeenzo,sati da Goraccia e da viuzzo, e in se¯ I'articolo 23 e seguenti del Codiceci- dimorante in America; Armella Frau-z one di lettera Fdel catasto del sud- vile, il tribunale civile e correzionale cesco fu Gitiseppe, residente in Ame-
etto comune, distinto dagli appezza- diLodi, accogliendo la domanda, con rica: Guidobono Catterina, col di lei
menti o particelle di numero 237, 235, suo provvedimento 1° settembre 1866 marito Brissi Carlo, per la voluta au-23301 2326, 233 2324 rticoli s ha ordinato siano assunte informa- torizzazione dimorantiin America.

imponibile di lire 81 e centesimi 66.
zioal, delegato all'uopo il signor pre- Nota dei farsi possessori

Fatto fí diciotto ottobre 1866.
tore di Borghetto-Lodigiano per fau- Cacciatore Carlo di Giovanni Auto-

Cant.o del fu FEDERIGOBANCRINI.
dizione dei ricorrenti, del curatore nio, residente a Viguzzolo; BeruttiAn-

Dott. GIUsnPra Casvaxx, proc.
dell'assente signor Eugenio Blancardi tonio fu Ercole, residenteaViguzzolo;
non che di altre persone• Caselli Luigia, col di let marito Negri
2577 AVV. ÛPPI2210 ŸINCExzo,proc. Carlo, per la voluta autorizzazionedo-'2871 ESTRATTO- mic listi aViguzzolo:Secon ti Paola col

Mediante il pubblico istrumento del
di lei marito Bajrdi Pietro, per la vo-

di 12ottobremilleottocentosessantasei Firenze, 11 18 ottobre 1866.
luta autorizzazione residenti a Retor-

rogatodainotaroserfincenzioGuerri, fisignorignazioPacini, negoriante, gan i Caa iresidente a Firenze, da registrarsi nel domiciliato in Capo di Strada presso fu Gerolamo, residente in Tortona.termine prescritto dalla legge, l'illu- Pistoia, come rappresentante la ditta Tortona, 6 ottobre i866.strissimo signorVincensio Stefano del commerciale Ottaviano e Ignazio fra-
fu Giovanni Breda ingegnere e possi- telli Pacini di Capo di Strada, rende

2878 Batosasi, caus.

dente originario di Padova, e per gli noto ad ogni effetto di ragione che
elfettidel suddetto contrattodomici- ne'20ttobre 1866 rimise per mezzo 2877 RIABIUT1UGH.
liato in Firenze in via del Melarancio della Posta da Pistoia ai signori P. E. Con sentenza proferita dal tribu-
numero due, attesa l'espropriazione | Petri e C* di Livorno due accettazioni male civite e correzionale di questa
per i lavori di costruzione dei grandi con scadenza anebedue a mesi quattro città, facente funzione di tribunale di
viali e loro accessori secondo il pro- che una per italiane lire 1,300 10 e commercio, del di 10 ottobre stante,
getto del signor architetto cav. Giu- l'altra per italiane Ure 1,300 15, e che è stato omologato il concordato giu-
seppe Poggi, dichiarato di pubblica sono state smarrite, quindi dimda diciale ýosto in essere dal fallito G.
utilità col decreto reale del di 19 de- chinnque le avesse ritrovatee volesse 1 cav. Francesco Cambiagi,e la maggio-cembre 1865, ha ceduto, trasferito e circolarle e spenderle, dichiarando di rità dei di lui creditori ed à stato di-
venduto alla comunità di Firenze averle rinnovate a favore della sud chiarato il fallito stesso scusabile e
tutta quella parte e porzionedegliap- detta Petri e 0° per un solo effetto e capace di riabihtazione.pezzamenti di terra che nella pianta pagamento Dott. DAsTs PRESEINER, pf00.

B -- Registro generale delle Corti d'Assisie (carte colombier) .
24 >

C - Registro dei Corpi di Reato (carta imperiale) . . . . 20 »

D - Registro generale della Sezione d'Accusa (carta colombier) 24 >

E ,- Registro degli appelli dalle sentenze dei Tribunali Correzio-
nali (carta imperiale) . . . . . 20 >

X - Registro generak della Cancelleria del Tribunale Corre-

zionale (carta col<,;nbier) . . . . . . . . .
24 >

I - Registro degli appelli dalle sentenze dei Pretori (carta in-
periale) .•............20 >

L - Registro generale del Giudice Istruttore (carta colombier) . 24. »

N - Registro delle richieste (carta da stato, foglio intero) . .
6 50

S - Registro generale delle cause penali avanti le Preture (carta
colom6ier) . . . . . . . . . . · . ,

24 a

T - Registro degli Atti d'Istruzione, delle Delegazioni e delle

Richieste nei processi penali (carta doppio protocollo) 12 >

Registro dei processi verbali delle udienze prescritto alle Preture dall'arti-

colo 192, n• i, del Regolamento generale giudiziario 14 dicenibre 1865

(carta leone, a mano) . . . · · • • • ·
U 80

Registro degli Avvisi per le Conciliazioni, prescritto alle Cancellerie dei Con-

ciliãtori dall'articolo 175, lettera a, del citato Regolamento (carta leone, a

mano) . . . . - - - . • • • .
5 80

Regist'ro a matrice per i proventi della Cancelleria, contenente n* 500 bolle
di ricevuta per ögni registro, Mod. n• i, articolo 412 della Tarifa CivBe
23 dicembre 1865 (carta doppio protocollo fino) . . . . .

4 >

Registro delle spese occorse nelle Cause riñettenti persone od Enti morali

ammessi al beneficio della gratuita clientela, Mod. n• 2 del registro men-
zionato nell'articolo 423 della Tarifa suddetta (carta da stato, foglio intiero) 8 »

Conto delle riscossioni e dei versamenti per proventi di Cancelleria devoluti
all'Erario dello Stato che si rende dal Cancelliere annualmente, Mod.n• 4,
articolo 448 della Tarifa (carta protocollo jno) . . . . . 5 »

Trovansi vendibili presso la suddetta Tipografia i argnecti stampati pel CaseBario giudiziale
istituito tel Iteale Beerete 6 dicembre i868.
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VIA C NL &CCIO VIA D' ENKES

BAZZETTA UFFICIALE
DEL

EGNO D'ITRIA

PREMBÆ D'4BROMAlÆrÆ¾TO

Compresi i Rendicenti del Senato del Regno e della Camera
dei Deputati.

I 9di Itend.conti deha ('simera del Desotati formareasquest'anno un volume in feiçIis da a cabase
di circa 1600 µgine.

anno s,...esr. rrimestre Le assoelazioni hannoprlneipis sol i' d'ogni mese.
Per Firenze . . . . . . . L. 42 22 12 Le inserzioni giudiziarie costano 25 centesimi per ifnes
Per le provincie del Regno 46 24 i3 o spazio di linea.
Svissera

. . . . . . . . . • 58 51 17
Itoma (franco as songni)

.
• 52 27 15 Le altre insertioni 30 centesimi per linea o spazio di

Francia
. . . . . . . . . . .

82 48 27
linea.

Inghil., Belgio, Austria e Il prezzo delle assoalazioni edinsèrstoné déve essers
Germania .

. . . . . . • 112 60 35 anticipato

lla numere seµrate centesimi 20 - Arretrate centesial 40.
Le associazioni si ricevono dalla Tipografia ErediBotta, Firenze, via del Castèllicédo,20,

e Torino via D'Angennes, 5.
Venezia

. . . . Giusto Ebhardt.
Padova

. . .
•

. . . .
dalla libreria Sacchetto.

» · ·
.
fratelli Salmin.

Verona ·
· · - . . . . dalla libreria Alla Minerva.

Treviso . . . . . .
. . dalla libreria Zoppelli.

Vicenza . . . . . . . . da Pizzamiglio Giovanni
Udine . . . . . . . . .

da Gambierasi.

CONVITTO CANDELLERO· 501110STRI SW¾«¾ RICETTARI0 2°†°¯::'a
Scuola preparatoria alla Regia As della rinomata fabbrica di J. KLBO d pf3 Î VÏRÎ e Îl DOriin gener2ÍS. ŸfeZZO

cademiaenigiabouolaMLlitare di Ca- Strasburgo, lire 2. - Vendesi alla Stamþerta di
valleria, Fanteria e Marina. CorsodelTintori, a• 57, pianoprime Sant'Antonino, via del Castellaocio, nu-
Tommo, via Salumo, n• 35, 2438 in Firente mero 3.

2874 NOÎlFICADONR. per ogni cento fogl i

L'anno milleottocento sessantasei
a di 11 ottobre.
Alla richiesta del dottor Giovanni

Morandini,ingegnere e possidente do-
miciliato in Firenze, nella sua qualità
di direttore della Società anonima
delle Strade Perrate Romane, sezione
Nord, rappresentato dal dott. Ferdi-
nando Pozzolini:
10 iseppe Campetti, usciere ad-

detto ai tribunalecivile e correzionale
in Firenze, ivi domiciliato, nel giorno
di ieri mi sono portato nel popolo di

Rignåno onde flotificare con atto di

ragioni, istanzae chiamata a causa ai
signori Giustino e Filippo Rocchigiani
intraprenditori di lavori, ma fatte le

opportune ricercheho riscontrato non
avere essi domiellio o dimora in detto

popolo; al seguitodi che, uniforman-
domi al disposto dell'articolo 141 del
Codice di procedura civile, ho notili-
cato e yilasciatodetto atto, in due co-

pie separate, all'uffizio del procura.
tore del Re in codesta città, parlando
col signor Luigi avv. Dolli applicato in
detto uflizio.

L C.

Cartellini, Mod. n* i, art. i del Regolamento . . . . • r . . . . . . . 2 50

Note di trasmissione, Mod. n° 2, art. 13 del Regolamento. . . . . . . .
i 50

Prontpario cronologico dei cartellini pervenuti al Procuratore del Re, Mod.
n• 5

,
art. 14 del Regolamento (carta da stato, lineata) . . . . . . . . 6 >

Repertorio di controlleria dei cartellini esistenti nel casellario del Tribunale
correzionale,Mod. n•4, art. 15 del Regolamento (carta da stato, lineata) 6 >

Elenco dei cartellini contenuti , Mod. n° 5 , art. 15 del Regolamento
(carta turchina) . . . . . . . . . . . . . . . . . - • • • · .'. . . . .

i 50

Certificati di penalità, Mod. n° 6, art. 17 del Regolamento (carta colore

chamois).........--··-.·-•••.....,.......550
Registro dei certificati di penalità rilasciati.dal cancelliere del Tribunale

correzionale, Mod. n° 7, art.20delRegolamento (cargadastato, lineata) 6 >

Note di sopravvivenza, Mod. n° 8, art. 22 e 25 del Regolamento. . . . . . i 50

Nuova-pubblicazione.
L'usciere

G. CAMPETTL

RENUN11A DI EREDITA.

Si rende noto per gli effetti di ra-
glone che il signor Filippo Regnaud
residente in Suvereto, nella sua qua-
lità di mandatario del signor Massjmo
De-Bigault des Fouchères, in ordine
al mandato di procura del 17 settem-
bre ultimo scorso, rogato dai notari
dottor Vincenzo Pavesi edottor Giulio

Blazzi, residenti in Parma, ha nel cor-
rente giorno dichiarato avanti il sot-
toscritto di renunziare conforme ha
renunziato in nome e per interesse
del suo rappresentato alla eredità la-
sciata dal conte signor Carlo Luigi
Adolfo De-Bigault des Fouchères, pa-
dre del prelodato signor Massimo,
morto a Suvereto nel di 4 aprile del
corrente anno.

Dalla eancelleria della regiapretura
di Campiglia Marittima.
Li dodici ottobre 1866.

2 KCETI HME.
E

DISPOSIZIONI REGOLAMENTARIE
SULLI ik88E DI REGISil0 E SULLI TISSI DI BOLLO

Prezze det fastiesto - Tasse di Bollo . . . . . . .
L. 0 60.

Indice alfabetico-analitico , O 10

,
Tasse di Registro . . . . . , 1 20

Indice alfabetico-analitico ,, 1 10

Nr. Le domande dovranno essere affrancate ed accompagnate da vaglia
postale corrispondente.

11 cancelliere '
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